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Iniziato lo smantellamento dell’Ospedale di Cortona

ESEG U ITA  LA  SEN TEN ZA  
DI UNA M ORTE ANNUNCIATA

Q
uello che temevamo, e 
che sp esso  abbiam o 
paventato ai nostri lettori, 
si è avverato.

E’ stata eseguita tra l’indif­
ferenza di tanta parte della popo­
lazione cortonese, non informa­
ta, l’esecuzione di una condanna 
preannunciata: l ’ospedale di 
Cortona, dopo secoli dalla sua 
fondazione, ha iniziato il suo 
smantellamento.

Tante parole, tante promes­
se, tanti impegni ufficiali per 
nascondere alla gente la verità: la 
voglia di distruggere quello che è 
sempre stato un nostro fiore 
all’occhiello.

Una voglia politica che ha 
purtroppo trovato consenziente 
il nostro sindaco Pasqui, il cui 
comportamento, nella vicenda, è 
stato d isd icevole, colpevole, 
bugiardo ed oggi, nel tentativo di 
coprirsi, scrive sui giornali di 
evitare battaghe campanihstiche 
perché lui è B, sempre vigile. 

Nulla di più falso.
Lo abbiamo sfidato più volte 

nel tentativo di farlo scoprire per 
impegnarsi. Non ci ha mai rispo­
sto. Ci hanno rife rito  che lo 
avrebbe fatto “per superiorità”, 
per non darci soddisfazione. 
Oggi sappiamo perché non ci ha 
risposto: per ignoranza. Non 
sapeva come destreggiarsi ed ha 
preferito un silenzio colpevole.

Come autorità sanitaria loca­
le avrebbe avuto il dovere politi-

di Enzo Lucente
co di tenere informata tutta la 
p opolazione; ha svenduto il 
nostro ospedale per chissà quale 
motivo. Se fosse per ignoranza 
sul p roblem a, ben fareb be  a 
dim ettersi perché Cortona ha 
bisogno di un Sindaco illuminato 
e non ignorante (che non sa cosa 
fa re ) . Ma noi avanziamo un 
sospetto che potremo verificare 
solo alle prossime elezioni.

Non vorremmo che avesse 
svenduto l’ospedale e i cortonesi 
per una ... accellerazione politica 
verso alte mete, più prestigiose.

E qui ci sorge un altro dub­
bio. L’A ssessore Cateni, com e 
assessore alla sanità, è al suo pari 
correo in questo disastro verso 
Cortona?

E’ stato coinvolto in questo 
scellerato, sotterraneo progetto? 
Se si, se ne assuma la responsabi­
lità pofitica anche per il futuro, se 
no, dimostri di aver carattere e 
non am ore per la poltrona di 
assessore; prenda le distanze.

Noi possiamo asserire con 
tanta tristezza e con tanta rabbia 
che il nostro  Sindaco è un 
bugiardo.

Al consiglio comunale aperto 
della Fratta ha urlato al microfo­
no (ed abbiamo registrato tutta 
quella manifestazione) che sul 
problema dell’Ospedale in rela­
zione al paventato smantellamen­
to “io non ci stò - ha detto - 
anche contro i miei”. Bugiardo.

Ha sostenuto che il reparto di

chirurgia non sarebbe stato spo­
stato da Cortona se prima non 
fosse avvenuta la  posa della 
prima pietra del m onoblocco 
della Fratta. Bugiardo.

Hanno portato  via tutto, 
anche le pentole della cucina, le 
minuterie proprio per dare a chi 
restava il senso della loro vittoria.

Dove era il sindaco Pasqui? 
Dietro le sue bugie.

Castiglion Fiorentino negli 
anni ha dimostrato quale attacca­
mento ha sempre avuto per il suo 
ospedale. La gente ha risposto 
con forza alle chiamate dei suoi 
sindaci, prima Presentini, poi 
Alpini. Due sindaci di diversa 
estrazione politica con pregi e 
difetti, due persone che hanno 
però dimostrato di saper produr­
re per quella realtà comunale 
tanto arrosto, mentre il nostro 
sindaco soltanto fumo, tanto 
fumo da non vedere più la pianu­
ra proprio come in una triste 
giornata invernale.

Ma le bugie purtroppo non 
finiscono ed ora ancora una volta 
invitiamo il fumoso sindaco a

Continua apag. 2

In occasione della Mostra un percorso archeologico

VUGGIO NF.1I,A STORIA 
ETRUSCA DI CORTONA

I
a  3 5 a  ed iz ion e della  

Mostra Mercato Nazionale 
, del Mobile Antico riserva 

^  una nuova ed  originale 
sorpresa a  coloro che si recheran­
no a  m itark.

In occasione della manifesta­
zion e l ’Azienda di Prom ozione 
Turistica di Arezzo, ente che cura 
ormai da anni l’intera organizza­
zione dell'evento, ha istituito un 
servizio trasporto (bus navetta) 
che consentirà a i visitatori della 
Mostra di usufruire di una visita 
gu idata  a i p rin c ip a li scavi 
archeologici del nostro terrhorio.

Un’in iziativa intelligente e  
che pone Cortona in linea con le 
grandi mete turistiche europee.

Il servizio sarà in fu nzione 
esclusivam ente n el p eriod o  d i 
svolgim ento d ella  M ostra 
Antiquaria, cioè dal 30 agosto a l 
14 settem bre, e  perm etterà a i 
possessori del biglietto d'ingresso 
di visitare i quattro com plessi 
tombali etruschi presenti nel ter­
ritorio com unale: la Tanelk di 
Pitagora, la Tomba Francois a  
Camucia (quanti di noi Thanno 
visitata?) e  i Tumuli I  e  II del 
Sodo.

Le partenze saranno due nei 
giorni feria li e  quattro in quelli 
festivi.

Nel nostro tour sarem o  
accom pagnati da una guida e  
potrem o accedere senza lim ita­
zioni agli scavi.

La visita com prende anche 
un percorso pedonale attraverso 
la  città (da p iazza  Signorelli, 
luogo d el ritrovo, a lla  Porta 
Bifora) che ci permetterà di com­
prendere ancor meglio k  mille­
naria storia di Cortona.

Il percorso durerà circa due 
ore. Un motivo in più  p er visitare 
k  mostra e  riappropiarci d e lk  
nostra meravigliosa città. 

___________________ ( ^ M

Alla Galleria 
“G. Severini”

Espongono:

Barbara Carrai 
dal 2 all’8 ^osto 

e
Renato Carrai 

dal 9 al 22 agosto

NOI, CITTADINI DI SERIE B

La  p olitica  cortonese era  
prim a in balm d elle logi­
che aretine o romane, e  
altrettan to è  accadu to  

adesso. D'ora in p o i nasceremo 
tutti aretin i e  dovrem o trasfe­
rirci là p er  ottenere una seria  
tu tek  d e lk  salute. Cittadini di 
serie B. Ecco queUo che skm o. E 
non perché viviamo n elk  bar- 
bagia 0 in uno sperduto paesino 
deU'irpink, m a perché c i è  stato 
to lto  q u ello  ch e  avevam o. 
Qualcuno obbietta che l'ospeda­
le d i Cortona era scom odo. Io  
rispondo che è  meglio un posto 
scom odo che un posto in p ied i 
visto che k  strada che dovremo 
p ercorrere, p rim a  ch e c i s ia  
restituito il m al tolto, durerà un 
decennio. E che Dio ce k  mandi 
buona con questo m onoblocco 
d ella Erutta.

Com e cittad in o  m i sen to  
venduto anzi svenduto. Non esi­
ste p ron to  soccorso  e  non si

capisce se c'è l'unità coronarica. 
Si abbia, almeno, il coraggio di 
riunire tutto in un ospedale e  si 
dia da subito una colbcazion e 
all'edificio dismesso. Si faccian o  
decoUare le id ee ed  i progetti che 
rikncino econom icam ente, cul­
turalmente e  socialm ente il cen­
tro storico di Cortona visto che 
dal suo cuore è  stato estirpato 
l'ospedale. Ci si senta in S v ere

alm eno di riparare ad  un torto 
così grande. Per an n i tutte le 
am m in istrazion i che s i sono  
su ccedu te non hanno cap ito  
l'im portanza di investire, con  
una seria program m azione, su 
p archegg i e  sca le  m ob ili ch e  
av rebbero  con sen tito  d i non  
allontanare tutti i cittadin i di 
C ortona d a l nostro ospedale.

B®” Continua a pag. 2
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A l Teatro S ig n o re lli i l  tu tto  esa u rito  e u n ’o tt im a  es ib iz ion e

STUDIO LIRICO E MOZAR: 
UN SUCCESSO

S ono state tre serate di alto 
livello musicale e vocale 
quelle del 24,25 e 26 luglio 
scorso messe in scena dallo 

Studio Lirico dell’Università del 
Sud Carolina (USA.) nel rinno­
vato Teatro Signorelli di Cortona 
e lo dimostra i l  fa tto  che ogni 
sera ciascuna rappresentazione 
ha avuto i l  tu tto esaurito. Lo 
Studio Lirico, la scuola di perfe­
zionamento scenico e lirico che 
è ospitata dal Comune di 
Cortona da ormai 14 anni e che 
vede decine di studenti di ogni 
parte del mondo approfondire i 
b ro  studi nella splendida citta­
dina etrusca, ogni anno mette 
in scena con successo un’opera 
lir ica  del repertorio italiano: 
anche quest’anno tradizione  
confermata e la scelta è ricaduta 
su “La fin ta  giardiniera” opera 
buffa in due atti di WA.Mozart e 
la presenza per certi versi inat­
tesa del fo lto pubblico ne confer­
ma da sè l ’alta qualità della rap­
presentazione messa in scena 
dagli studenti universitari. Una 
vera e propria opera lirica, dun­
que, con tanto di orchestra dal 
vivo d iretta  dal maestro 
Alessandro Amoretti, ha divertito 
ed appassionato i  “cultori” del 
genere ed ha confermato l ’otti­
ma scelta del Comune di 
Cortona di voler continuare la 
p ro ficu a  collaborazione con  
questa scuola, veramente di 
eccellente livelb.

L’opera di Mozart, che i l  ceb- 
bre compositore austriaco scrìs­
se a soli 17 anni, è la storia della 
Marchesa Violante Onesti che 
per riconquistare i l  suo amato, 
i l  Conte Belfiore, si traveste da 
giardiniera, il tutto in un susse­
guirsi di situazioni intricate e 
divertenti, ovviamente con il 
lieto fine. Tra k  delicate note di 
Mozart, che certo non sono quel- 
b  delb opere della maturità ma 
che comunque lasciano il segno, 
si sono alternati nelb tre serate 
ventidue cantanti nei sette per­
sonaggi protagonisti dell’opera. 
Tra questi vogliamo segnalare 
l ’interpretazione della giovane 
Laurb Haynes, splendida e deli­
cata Marchesa Violante, soprano 
di tutto rispetto che ha colpito 
per le ottime qualità canore e 
per una eccellente presenza sce­
nica, del tenore Niklas Bjorling- 
Rygert nelle vesti del Conte 
Belfiore, con una vocalità che ci 
ha positivamente sorpreso, del 
mezzo soprano Katarina Bohm e 
del basso M arion Adraba, nel 
ruolo del servo Nardo.

Un bravo comunque a tutti, 
compreso il coro di 10 persone, 
d ire tto  dal Maestro Sim one 
Perugin i, cortonese, che ha 
accompagnato l ’opera insieme

a ll’orchestra d i 14 e lem enti 
diretta dado stesso Amoretti ed 
un grazie anche a Talmage 
Pauntleroy, direttore artistico 
delb Studio Lirico, da parte delb 
cittadinanza cortonese per la 
professionalità e la dedizione 
con b  quali da anni dirige que­
sti studenti. I l  programma delb 
Studio quest’anno ha previsto 
lezioni di arte scenica, interpre­
tazione vocab, lingua e dizione 
italiana, oltre a sem inari di 
“Tecnica Abxander”, “The inner 
Voice” e un particobre semina­
rio sulb danza del 700, diretti 
da Paolo de Napoli, Laury 
Christie, Elisabeth Wingfield e 
dalla cortonese Eleonora  
Sandrelli e l ’alta qualità messa 
in mostra a l Teatro Signorelli 
dimostra ancora una volta che 
questa è b  strada giusta.

Da non sottovalutare, in fi­
ne, a m o’ di considerazione e di 
auspicio il ritrovato interesse del 
pubblico cortonese per l ’opera 
lirica, settore artistico questo 
che dovrebbe trovare una giusta 
e non marginale collocazione 
anche nella prossima Stagione 
teatrab cortonese, già di per sè 
ricca e qualitativamente interes­
sante e che con mirate scelte nel 
campo delb Lirica potrebbe dav­
vero raggiungere la m eritata  
consacrazione.

Lorenzo Lucani

□  dapag. 1
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ESEGUITA lÀ  SENTENZA DI UNA MORTE ANNUNCIATA
chiarire la sua posizione in ordine 
agli eventi futuri.

Oggi tutti sanno o credono di 
sapere che la situazione ospeda­
liera in Valdichiana sarà equa­
mente suddivisa tra gh ospedali di 
Cortona e CastigHon Fiorentino, in 
attesa del m onoblocco della 
Fratta. Ma la decisione n. 20 della 
USL 8 in data 25 giugno 1997 così 
recita: “ (leggete con attenzione 
tutte le parole) Zona Valdichiana - 
preso atto che la sistemazione 
degli ospedali della Valdichiana 
sarebbe affrontabile solo con un 
diverso modello organizzativo 
nella Unità Operativa di Medicina 
Generale di Cortona, si ipotizza 
una FASE TRANSITORIA (dunque 
provvisoria, n.d.r.) di riorganizza­
zione in cui la Unità Operativa di 
Medicina e di Cardiologia reste­
ranno a Cortona insieme al 
Laborario programmato, mentre 
a Castighon Fiorentino andranno 
(e  notate bene, qui non si parla 
più di fase transitoria) le Unità 
Operative di Chirurgia, di 
Ortopedia, le sezioni trasfusionah 
e di laboratorio delle urgenze.”

Dunque si deve dedurre 
signor Sindaco che lei sia anche 
d’accordo con l ’ulteriore smantel­
lamento dell’ospedale di Cortona. 
Se così fosse lo dica chiaramente, 
non inventi ulteriori bugie.

Se anche il monoblocco della 
Fratta l’ha svenduto deve avere il 
coraggio di dirlo alla gente e di 
spiegarne i motivi.

NOI, CITTADINI DI SERIE B
Avremmo p o i avuto anche una 
Cortona turìstica p iù  competi­
tiva ed accogliente. Niente di 
tutta questo. Ha prevalso b  cul­
tura M b  polverìzzazbne della 
spesa a danno d i p rog e tti 
importanti e risolutivi.

1 responsabili di tutto que­
sto non confidino sempre nel

voto ideologico. Prima o p o i i 
cittadini si sveglieranno e capi­
ranno che non esiste p iù  né 
una cultura di destra né una 
cultura di sinistra, ma sobpro­
blemi da risolvere, e uom ini 
capaci di farb.

Teodoro Manfreda 
Capo-Gruppo Governo della libertà

ERRATA CORRIGE

LUNGA VITA
A DON GIOVANNI SALVI

Dobbiamo delle scuse aH’ami- 
co don Giovanni Salvi per averlo 
“fatto morire precocemente” .

Se vale il famoso detto “chi fa  
può sbaglbre, chi non fa  sbaglia 
sempre” il nostro è stato un infor­
tunio sul lavoro.

Don Giovanni Salvi era l’esten­
sore dell’articolo che ricordava 
l ’amico scomparso, don Emilio 
Rossi, del quale abbiamo anche 
pubblicato una foto. Dunque 
lunga vita a don Giovanni Salvi.

U periodico mensile di infor­
mazione comunale di Casbglion 
Fiorentino scrive testualmente 
neU’artìcolo dal tìtolo L’Ospedale 
riapre i battenti: “ Il presidio 
Castiglionese è stato designato 
quale sede di pronto soccorso di 
zona (ospedale di primo bvello), 
dove opera la sezione di chirur­
gia, quella di medicina generale 
di urgenza, l’ortopedia e la riani­
mazione. Dunque l ’ospedale di 
primo livello non vedrà più la 
luce in locabtà la Fratta, ma nel 
nostro vicino Comune. E a dirlo è 
proprio il giornale edito dalla 
Giunta Castìghonese. E’ vero allo­
ra che all’arrosto degli altri lei

aggiunge solo il fumo; il nostro 
ospedale se dovesse restare 
sarebbe solo un cronicario. 
Vorremmo urlarle: “ Vergog­
nati!” .

Ma non lo facciamo. 
Speriamo che glielo dicano e 
glielo dimostrino i suoi concitta­
dini e i suoi elettori.

A noi resta solo il disappunto 
di aver detto, purtroppo e con 
forza, ma inutilmente, che la 
casa bruciava, senza aver mai 
trovato gente disponibile a spe­
gnere l'incendio.

Pazienza.
Enzo Lucente

DAL DIRETTORE GENERALE
UNA RISPOSTA IN ATTESA DI RISPOSTA

Gentile Doti. Lucente, penso che anche Lei concorderà con lo scrivente 
che è ben difficile rispondere quando non si comunicano le richieste.

Eppure Lei sa con quanta attenzione dia sempre riscontro in tempi giusti 
a chiunque pone problematiche inerenti la Sanità.

Nel caso in specie, vengo a conoscenza solo oggi, 27.6.97, della Sua "let­
tera aperta", in quanto il doti. RuUi cortesemente mi invia una copia della 
pagina de L'Etruria.

In attesa di ricevere personalmente dalla struttura notìzie al fine del 
riscontro richiesto, sono con la presente ad invitarl-a ad evitare terminologie 
tipo "personaggi politìci della Prima Repubblica", oppure di i])otìzzare inizia­
tive a favore di Castighon Fiorentino contro Cortona da parte dello stesso 
dott. Rulh.

Un confronto leale, ancorché serrato, si basa sul reciproco civile ris|)etto.
Distìnti saluti.

ll'Direttore Generale 
Dott Giuseppe Ricci

Gent.mo dott. R icci, la ringrazio della sua precisazione ma 
devo onestamente confermarle che i l  g iornale in questione glielo 
ho inviato personalmente avendo scritto in rosso l'indirizzo.

Se i  suoi u ffic i lo hanno smarrito o utilizzato diversamente, 
non me ne posso fa re  una colpa. Attendo com unque quanto da 
Lei richiesto dalla struttura perché le conferm o che non c i pare 
corretto p e r lo stesso tipo di lavoro e stesso fa ttu ra to  avere in 
una struttura un operatore, in u n ’altra tre operatori.

Li rapporto con i l  dott. R u lli è stato buono f in  quando lu i è 
stato corretto, diversamente le afferm azioni fa tte  valgono. (V.L.)
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XXXV EDIZIONE DELLA MOSTRA MERCATO DEL MOBILE ANTICO 
REALIZZATE ANCHE DUE RICCHE MOSTRE COLLATERALI

Palazzo Casali - Cortona

Esperienze di restauro areheologieo in territorio aretino

La realizzazione di questa 
collaterale nasce dalla 
volontà di rendere noti ed 
accessibili al pubblico i 

risultati dei restauri effettuati dai 
tecnici del corso di Formazione 
Professionale per Restauratore di 
materiale archeologico promosso 
dall’Ente Provinciale di Arezzo, 
sotto la direzione scientifica della 
Soprintendenza ai Beni 
Archeologici perla Toscana.

Si tratta di una grande espo­
sizione comprendente oltre 3000 
pezzi di epoca etrusco-romana 
provenienti dagli scavi del territo­
rio aretino. La mostra suddivisa 
in sei sezioni, oltre ad ospitare i 
reperti, illustra le più aggiornate 
tecniche di restauro ed analizza 
l ’evoluzione delle metodologie 
attraverso i secoli, dagli “ibridi” 
del secolo scorso, allorché un 
oggetto intero poteva essere il 
prodotto dell'unione di porzioni 
pertinenti ad esemplari diversi, 
agli interventi contemporanei 
tesi alla pura conservazione del­
l’oggetto, rispetto nella sua essen­
za, vabrizzato nelle sue caratteri­
stiche, libero da forzature e appe­
santimenti. Particolarmente 
significativa è la sezione dedicata 
ai reperti lapidei, che tede per la 
prima volta esposta la statua 
romana del “Togato", venuta 
recentemente alla luce ad Arezzo 
in via Vittorio Veneto, ed inserita 
nel suo monumento funerario, 
del quale viene proposta la rico­
struzione architettonica. Si tratta 
di un enorme blocco lapideo raf­
figurante un personaggio 
maschile anziano vestito con un 
ampia toga databile al terzo 
quarto del 1 sec. a.C. La sezione si 
completa con importanti sculture 
provenienti dalle collezioni della

Fraternità dei Laici del Museo 
Archeologico di Arezzo, tra di 
esse è da segnalare una statua 
che riproduce il dio Silvano, con 
volto di vecchio barbato e folti 
capelli risalente alla fine del IL e 
inizio 111 sec. a.C. Il percorso pre­
vede anche l’illustrazione degli 
interventi relativi alla coroplasti­
ca, tecnica della terracotta, nel­
l ’ambito della quale vengono 
esaminati significativi contesti 
come quelli di scavi importanti 
quali Castelsecco di Arezzo e 
quello più recente dei Vivai di 
Cortona. Di notevole spessore 
anche la parte dedicata ai reperti 
ceramici con oggetti che arriva­
no sino al VII sec. a.C. Uno dei 
settori più spettacolari è quello 
riservato ai metalli, siano essi 
bronzo, ferro, piombo o oro.

Sono presenti armi, monili 
domestici e da lavoro, ma anche 
preziosi di inestimabile valore.

Tra di essi un diadema aureo, 
proveniente dalla necropoli etni­
sca di Chiusi e una Bulla aurea 
con scena dionisiaca a tre divi­
nità, entrambe databili tra il TV 
ed il 11 sec. a.C., oppure una 
spada di ferro con fodero in 
homo deltafine del Vili sec. a.C, 
ed un elmo a calotta di bronzo 
delIVsec. a.C.

l ’intera esposizione rappre­
senta un escursus attraverso 1000 
anni di storia etrusco-romana 
neUa provincia di Arezzo, un pro­
getto che pone al centro rum solo 
le straordinarie vicende storiche 
del nostro territorio, ma anche la 
capacità di salvaguardarle e valo­
rizzarle mediante la tradizione
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del restauro e della conservazio­
ne. Lungo questo percorso la 
Toscana si colloca certamente 
all’avanguardia e la “collaterale” 
di Cortona, ospitata in Palazzo 
Casali, ne è una chiara testimo­
nianza.

Essa non sob presenta i frut­
ti di un recente lavoro di restau­
ro, compiuto su reperti di scavo, 
ma dà conto della riuscita di 
un’attività formativa in questo 
campo specifico con il risultato di 
preparare nuove figure professio­
nali, legate ai beni culturali, di 
alto profilo, favorendone l’ingres­
so m i mondo del Icworo.
Nelle foto; Anfora Volsiniense fine 
del III-II sec. a.C., Arezzo Museo 
Archeologico. Statua di togato in 
marmo lunense. Particolare della 
testa. ni-W sec. a.C. inizi primo sec. 
d.C., Arezzo.

A b i t i  a n t i c h i

Questa mostra vuol essere 
una piccola esemplifica­
zione, tratta dalle collezio­
ni del Museo Storico del 
Costume e del Tessuto di 

Spoleto (Pg), di un periodo oltre­
modo interessante della storia del 
costume.

Vuole infatti ricordare e far 
conoscere le tappe attraverso le 
quali si è formato il gusto ed il 
costume di oggi, ma anche sotto- 
hneare quanto sia stata forte, in 
forma più o meno consapevole, 
l ’ influenza della decorazione 
comunemente detta Liberty (dal 
nome dei grandi magazzini pre­
senti anche a Milano che vende­
vano tessuti e oggetti di abbigha- 
mento improntati alla nuova Hnea 
decorativa) già in voga a Londra 
nel 1875.

Il periodo preso in esame va 
dal 1895 al 1915, un ventennio 
nel quale avviene una profonda e 
fondamentale evoluzione del 
vestire femminile, avvenuto per 
gU uomini quasi un secolo prima.

Questa “ rivoluzione” prima 
accennata, poi esposta ed infine 
imposta, vede la donna riconqui­
stare hnee più comode, rompere 
l ’argine della rigida distinzione 
tra casa e fuori casa, anche se ciò 
avverrà in maniera definitiva 
allorquando i grandi sarti faranno 
propria questa tendenza.

Saranno poi gh esponenti dei 
movimenti artistici i veri motori 
del cambiamento: Art Nouveau in 
Francia, Jugend Stil in Germania, 
Arts and Crafts in Gran Bretagna, 
Sezession in Austria, Liberty in 
Italia.

Questi fermenti uniti ai sarti 
migliori come Poiret, Doucet, 
Redferm, Drecoll spazzeranno 
definitivamente via crinoline e 
toumure (quella specie di sellino 
imbottito che si portava sulle 
parti posteriori con drappeggi 
che facevano sembrare una 
donna una portiera, completa di 
mantovane, frange e reggitende), 
per arrivare finalmente ad un 
abbigliamento che desse alla 
donna il piacere di essere se stes­
sa senza ricerca alcuna di inutih 
deformazioni.

In questa mostra vengono 
prese in esame anche le propor­
zioni “ ridotte” , cioè confezionate

per bambole, che ricalcano 
fedelmente, come un modellino, 
quelle correnti.

Particolare interessante susci­
tano gli indumenti “ intim i” , 
esempi di biancheria personale 
per signora di straordinaria raffi­
natezza.

Mai come nella seconda metà 
del 1800 si è posta l’attenzione a 
questo particolare accessorio 
dell’abbigliamento femminile, 
quasi a voler fare di esso, sempU- 
ce e non deformante per la 
donna, uno dei primi elementi di 
novità della moda.

Infatti, proprio questi indu­
menti corrispondevano a tutti i 
dettami del vestire “ riformato” , 
accanto alla vestaglia e con la 
stessa funzione, ad esempio, si 
usava il Matiné, da indossare su 
una sottana.

Molti i motivi d’interesse e 
curiosità che accompagnano la 
visita a questo speciale “guarda­
roba” , primo fra tutti la riscoper­
ta di un momento evolutivo del 
costume femminile, e più in 
generale di un’intera società, 
ricco di grandi ideah e cambia­
menti ai quah, mai come in quel 
periodo, la particolare arte della 
lavorazione dei tessuti ha fatto da 
fonte d ’ispirazione e cassa di 
risonanza.
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IL CARTEGGIO CORAZZI-GORI

A lla  giovane stud iosa 
E leonora Fragai è dovuta 
un'interessantissima ricerca 
documentaria dedicata per 
intero allo studio del carteggio tra 

Galeotto Corazzi collezionista nella 
C ortona settecentesca, e Anton 
Francesco Cori "... erudito, punto di 
riferimento essenziale per qualsiasi 
cultore di antichità..".

Più semplicemente, per farsi 
comprendere anche dai non addetti 
ai lavori, si tra tta  di uno studio 
approfondito e curato che, basando­
si sul carteggio intercorso tra i due 
nel periodo che va dal 1730 al 1747 
e composto di sessantadue epistole 
conservate in m assim a parte alla 
Marucelliana di Firenze, ricostruisce 
la storia di quella ricca e originale 
collezione di "antichità", ovvero di 
oggetti estruschi, che il Corazzi amo- 
revol-mente e con ingegno sponta­
neo di "peritissim o antiquario" 
radunò e custodì nel suo palazzo 
cortonese ove rimase fino quando fu 
venduta dagli eredi agli olandesi nel 
1826.

Al Cori, Galeotto Corazzi richiese 
pareri, consigli, narrò di ritrovamen­
ti; a sua volta, lo studioso Cori utilizzò 
le in form azioni di Galeotto per 
meglio conoscere  il patrim onio  
archeologico della terra cortonese 
arricchendo le sue dotte pubblicazio­
ni con questi dati e questi riferimenti.

La ricerca contìnua, lo scambio 
vivace, le erudite informazioni, le 
descrizioni dei ritrovamenti sempre 
minuziose fanno del carteggio un 
documento interessantissimo anche 
quale scenario della cultura settecen­
tesca: e dal Cori il Corazzi conobbe 
notizia delle novità bibliografiche, 
delle dotte disquisizioni, visse insom­
ma più da vicino quel clima "profì­
cuo e ricco di potenzialità" che anda­
va sempre più animando il secolo del 
lumi.

Inserito a pieno tìtolo nel mondo 
culturale e politico di Cortona, il 
Corazzi fu membro dell'Accademia 
E trusca, socio  esterno  della  
Colombaria e intrattenne contatti epi­
stolari con importanti esponenti del 
mondo culturale settecentesco.

Il suo museo privato lìi custodi­
to, come accennato, nel Palazzo di 
via Nazionale, dove esperti e cultori 
ebbero agio di visitarlo, ragionando 
dottamente di meraviglie e scoperte. 
Ma tutto  questo , com e p rec isa  
Eleonora F r^ai, non impedì che la 
raccolta fìnisse in mani straniere: gli 
eredi di Galeotto iniziarono nel 1819 
le trattative per la vendita del museo 
con il Granduca di Toscana, ma a

spuntarla fu il governo olandese nella 
pe rso n a  del co lonnello  Jean 
Humbert cbe s'impegnò per 30.000 
fìorini nel 1826.

Così la  collezione Corazzi fu 
"perduta per sempre al suolo natale".

Fin qui la storia, che è bella per­
chè è storia di uomini e di tempi vis­
suti.

Ma Eleonora F r^ai, nella sua 
ricerca scientifica, è giunta fino a 
Leida dove, al Rijks Museum Van 
Oudheden, è custodita gran parte di 
quella che fìi la collezione Corazzi, 
con l'intento di identifìcare gli ometti, 
e fornire così un elenco d e tt^ a to .

fotografìco e descrittivo dei bronzetti, 
dei gioielli, delle urne figurate e/o 
iscritte.

Con questo studio accurato e 
meticoloso, giustamente evidenziato 
grazie all'Accademia Etnisca, la col­
lezione di Galeotto Corazzi può dirsi 
recuperata almeno alla conoscenza 
e così anche la figura di questo dotto 
cortonese, collezionista dilettante ma 
"peritissimo", degna figura del seco­
lo dei lumi. Resta il rammarico, e 
non potrebbe essere diverso, di non 
poter avere di più.

Isabella Bietolini

u UN PER DE BOI
Nei mesi di luglio e di agosto, la Valdichiana è tutto un proliferare di feste pae­

sane, difestival di vario genere; ed èfacile trovare i soliti programmi, con qualche 
particolare variante che rendono più allettante ed interessante la partecipazione 
delta gente. Potremmo citare le località con più “vocazione tradizionale” che con­
ducono questi intrattenimenti e che molte volte si racchiudono in qualche giorno 
di vario spettacob; non vorremmo comunque cadere in qualche dimenticanza 
che altra parte sarà del tutto involontaria: potremo adora ricordare la festa di 
Monsigliolo, quelladelM2&.oae, Frattìcciola, Tavamelle, Greti, Manzano, Camucia 
e della nostra Montagna Cortonese In un contesto a se stante potremmo ricordare 
la Sagra della Bistecca, deda Lumaca e del Fungo porcino, ma vorremmo qui citare 
in modo particolare: la Festa della Pietraia, che ha visto la presentazione ̂ da com­
media farsesca in dialetto chianino "UN PER DE BOI” scritta e diretta da 
Domenico Baldettì.

Il gruppo teatrale ‘Tree Time” ha ravvivato una serata ai modi partecipanti, 
che si sono divertiti ed hanno applaudito la “prova” degli attori. Citiamo in parti- 
colare Eugenio Cottini (Menco), jWanuela Cottini (Menca) e Piero Ghezzi (Piero); la 
loro bravura è stata condivisa da tutti, b  toro padronanza del linguaggio (certa­
mente non facile del nostro dialetto) ha dato ancora prova che sa di professioni­
smo vero e proprio. Qui, in questi piccoli gruppi che nella nostra Valdichiana “reg­
gono” la parlata dialettale dovrebbe cedere l’attenzione ded’assessorato competen­
te, anche per dare quel sostegno economico che permetterebbe una partecipazio­
ne più costante, ambe nell’arco ded’intero anno solare. Cosa di meglio, nelle lun­
ghe serate invernali ritrovarsi assieme per dare vita a semplici, ma sentiti spetta­
coli, che rendano ancora vive le nostre tradizioni, il mstro linguaggio, la nostra 
storia e perché no la nostra cultura? IvanLandi

INVITO
A

CORTONA

Un incontro con Cortona 
è un incontro coti l’arte, 

con la storia, con il misticismo

Congressi, convegni, seminari di studio
17- 30 t^osto - 3° Corso Estivo di Matematica 
Mostre, fiere, esposizioni
2-17 t^osto - “Fotografia a Cortona
2-17 i^osto - Nei giorni pre-festivi e festivi “Sere di immagini”
9-13 t^osto - “Exhibition Open” degji studenti dell’Università della Georgia USA
Galleria d’Arte Severini
9-22 t^osto - Carrai Renato
Gastronmnia - Folklore - Manifestazioni varie
14-15 Agosto - Festa della Gastronomia Toscana “SAGRA DELIA BISTFICA”
Manifestazioni sportive
18- 24 Agosto - Tennis: Tomeo NC maschile inserito nel circuito “Vallale Aretine”

f/ticoi*clcm(/o ... f/}ìcoi*c/itiH/o, 
o/ti*e SO cauti/il

acuradiG I(Xl\

Castello Passerini 
(Il Palazzone)

Voce di popolo diceva che nei 
torrioni del Palazzone, a mezzanotte 
precisa e con la luna piena, si ^ -  
rasse un fantasma, naturalm ente 
vestito di bianco, per far paura ai 
pochi viandanti che passavano da 
quelle partì. Così una sera sempre la 
solida banda di amici, arm ati di 
p isto le e pugnali, c ’e ra  stata la 
Liberazione da poco (luglio 1944), 
in barba all’ingiunzione del coman­
do militare inglese che voleva che si 
consegnassero, si decise di andare 
al Palazzone a snidare il famoso fan­
tasm a. Verso le 23 si pa rtì da 
“Carbonaia” e con buon passo ci si 
diresse verso il Palazzone. Avevamo 
tanto coraggio da vendere. Si parlava 
camminando di mtto, meno che del 
fantasma

Quando si arrivò a circa 200 
metri, come per incanto e senza un 
cenno o parola tra di noi, si fece die­
trofront alFunisono e via di corsa 
verso Cortona Q si femiò solo alle 
Case Basse, cioè alle prime luci. Se 
vi era un record per quel tratto di 
strada noi di sicuro lo si stracciò. Ci 
si interrogò, se avevamo visto ho 
sentito nulla ma nessuno aveva visto, 
né sentito. Tùtto il nostro cor,q>gio 
non c’era più ed eravamo più morti 
che vivi.

Sono passati tanti anni ma sono 
sicuro che il fantasma ancora rida di
noi.

Fiori di lillà
Un giorno io c>d un ntìo amico 

eravamo al Parterre, verso le 14, 
quando vennero due cittìne della 
nostra età (nove anni circa) e ci 
chiesero di aiutarle a cogliere dei 
fiori di lillà perché era il complean­
no delle loro madri. Si disse subito 
di sì. Passato l’alberone sulla destra 
vi erano le piante di lillà Si comin­
ciò a ro m p e re  ram etti quando  
arrivò il figlio del giardiniere. Era sui

18 anni ed abbastanza robusto. Si 
ebbe paura ma non si scappò. Ci 
prese nome e cognome (ci cono­
sceva benissim o) tutti e quattro. 
Voleva farci la contraw'cnzione, ci 
voleva far arrt‘stare, insomma la fea‘ 
lunga due ore mentre noi si implo­
rava e si piangeva. Finalmente ci 
mandò via, senza fiori. Dopo una 
sc'ttìmana ripassai e vidi che i rametti 
orm ai secchi erano  sem pre per 
terra.

Perché tanta scena t*d abaso di 
prestanza fisica? l'na cosa fu certa si 
fc*ce quattro nentìci per tutta la vita!
I rimpianti

I>a una parte sono nato tropiro 
p resto . La gioventù di adesso  è 
molto fortunata, ha tutto m a gli 
manca tutto! Quelli della mia c*tà che 
si sono buttati allo sb a r^ io , molti 
hanno fatto fortuna, alcuni anche 
troppa. In fondo bisogna anche 
accontentarsi, lo sono uno di quelli.

Rimpianti pochi, forse nulla, ma 
va bene così.
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S. PIETRO A CEGUOLO Mons. Dante Sandrelli

LA T E R R A  N A T I V A  
FESTEGGIA IL SUO VESCOVO

Domenica 22 giugno, con una solenne cerimonia la popolazione di S. 
Pietro e dintorni, si è stretta intorno a mons. Dante Sandrelli per 
festeggiare i Suoi 50 anni di sacerdozio. Il 6 giugno del 1922 la 
numerosa famiglia è allietata dalla nascita del piccolo Dante, ma a 

soli 2 imni, il bimbo comincia a conoscere i drammi della vita con la perdita 
della miunma. Da grandiceOo incomincia a farsi strada in Lui la vocazione 
sacerdotale e nel 1947 fu ordinato sacerdote. Per 3 anni fu insegnante nel 
seminario e impegnato con i giovani dell'azione cattolica. Il 1950 partì come 
missionario in Argentina.

Nel 1976 Paolo VI lo elesse Vescovo di Formosa in Argentina. Il Suo zelo 
e impegno missionario hanno spinto mons. Sandrelli a voler realizzare un 
grande centro di formazione professionale per i giovani; grazie alla solidarietà 
di tanti paesi industrializzati, come il nostro, la Germania ed altri, la grande 
opera dal costo di circa 3 miliardi ha visto il suo compimento.

Noi di S. Pietro siamo stati sempre orgogliosi di don Dante e nel 50° del 
Suo sacerdozio abbiamo voluto dimostrarci tutto il nostro affetto stringendosi 
attorno a Lui e donandogli la nostra offerta per il Suo centro.

In serata, dopo il "Te Deum" di ringraziamento, la popolazione ha offerto 
in Suo onore, un ricco rinfresco impreziosito da una mega torta dal diametro 
di oltre un metro, offerta gentilmente dal Ristorante "Tonino" al quale, ancora 
una volta colgo l'occasione per ringraziare.

Durante la settimana, in preparazione alla novena di S. Pietro, alle ore 21, 
si sono succeduti i sacerdoti dei dintorni che hanno tenuto l'omelia sul tema 
della vocazione sacerdotale. M.Loreta Bemi Del Gallo

CAMUCIA La Statale 71 che trapassa Cam ucia

VARIANTE PROSSIMA VENTURA

E ra circa il 1988 quando 
ebbi la possibilità di par­
tecipare, tra il pubblico, 
ad un Consiglio 

Comunale, m i quale un tec-nico 
stava illustrando le caratteristiche 
che avrebbe dovuto avere una 
ipotetica variante che escludesse 
Camucia dal traffico non locale 
che si svolge sulla Statale 71. 
Ricordo poco i particolari della 
relazione, ma non ho dimenticato 
quale fu  la conclusione cui si per- 
vetme. / soldi per la strada c'era­
no, il problema più grosso era 
quello dell'attraversamento, a 
Nord e a Sud di Camucia, della 
ferrovia. Un solo passaggio veniva 
a costare più dell'intera strada, 
ragion per cui il discorso fu  chiu­
so.

È trascorso un decennio e, in 
questo caso, l'Amministrazione 
Comunale ha fermamente mante­
nuto la promessa, difatti, della

S. PIETRO A CEGLIOLO Ha celebrato mons. Dante Sandrelli

C I N Q U E  B A M B I N I  
ALLA PRIMA COMUNIONE

D omenica 29 giugno, festi­
vità dei NV Pietro e Paolo. 
Per la prima volta hanno 
incontrato Gesù i 5 bam­
bini della parrocchia: Ceccarelli 

Fabio, Landi Francesco, Nocentini 
Luigi, Ottavi Silvia e Olianti Tania 

Ancora una volta mons. 
Sandrelli ha partecipato al Sacro 
Convito impartendo Egli stesso 
l'Eucarestia.

Anche in questa circostanza la

popolazione ha partecipato ampia­
mente; in serata si è svolta la tradi­
zionale processione con la venera­
ta statua di S. Pietro attraverso il 
Borgo vestito a festa. La banda 
musicale di Pamela ha reso omag­
gio per tutto il percorso con brani 
musicali sacri. A conclusione di ciò 
mons. Sandrelli ha salutato com­
mosso tutta la Sua gente in quanto 
il giorno seguente avrebbe dovuto 
tornare alla Sua terra lontana fra

la Sua gerite che lo aspettava per 
festeggiare il50° di sacerdozio e l'i­
naugurazione del centro professio­
nale di formazione per i giovani 
intitolato a "Giovanni Paolo 11".

A don. Dante vada il nostro 
augurio unito alla preghiera che 
Dio l'accompagni con tanta salute 
per tanti anni come Pastore alla 
guida del Suo popolo.

M.Loreta Bemi Del Gallo 
(Foto Gierre)

variante, nemmeno l'odore...
Pin qui tutto liscio, fin o  a 

quando cioè non si giunge ad 
una situazione quantomeno 
curiosa. Nel giro di tre anni, sia a 
Nord che a Sud di Camucia, la 
linea ferroviaria viene trapassata 
in ben tre punti: tra Sodo e Fratta, 
tra il Centro Commerciale 1 
Girasoli e la strada di Mezzafratta 
e, infine, poco oltre la stazione 
ferroviaria di Terontola. Come è 
possibile? Che si siano aperte le 
cataratte del deb e finalmente si 
possa sul serio pensare alla 
variante? lo, che di temperamen­
to sono di solito ottimista, b  con­
fesso candidamente, vedendo 
quel bel cantiere dietro 1 Girasoli, 
mi sono emozionato e, non mi 
vergogno a dirb, sono rientrato a 
casa (tutte b  mie finestre danno 
sulla Statale 71) gridando a mia 
moglie che forse le nostre pene 
stavano per fin ire . Lei, dopo 
essersi fatta ragguagliare sui par- 
ticokri, causa delb mia euforia, 
mi ha guardato con sincera pbtà 
e mi ha apertogli occhietti.

Al Centro Commerciale 1 
Girasoli trova sede un bel su-per- 
mercato della catena COOP (di 
a li mia moglie è socia) e il sotto- 
passaggio sarà funzionale proprio 
a tale scopo, altro che variante...

Inoltre, per lei, ormai esper­
tissima casalinga, non ci vuole 
certo una laurea per accorgersi di 
come b  COOP venga favorita in 
vari modi, basta vedere dove 
hanno dato le licenze agli altri 
supermercati e discount: tutti 
concentrati in meno di un km 
dalla parte opposta di Camucia; 
aspetta pure la tua variante!

Mi sono arreso all'evidenza 
per quanto consapevole che le 
chiacchiere di esperte casalinghe, 
a volte trascendano la realtà. Il 
dubbio tuttavia mi rimane. Se il 
problema della variante era costi­
tuito dall'attraversamento delb 
ferrovia a Nord e a Sud per i quali 
i soldi non c'erano, i soldi per 
l'attraversamento a Nord, a Sud e 
addirittura al Centro, da dove sal­
tano tuori? Pazienza, lo mi sono 
trasferito sulla Statab da tre soli 
anni; c'è gente che vi sopravvive 
da più di trenta.

Pazienterò, continuando ad 
impazzire piano piano per il 
rumore infernale tanto diurno 
quanto peggio notturno, per l'aria 
fetida di gas di scarico, per la 
paura che i bimbi uscendo di 
casa corrano in mezzo alb stra­
da... altri sono già impazziti. Ce 
bfarò anch'io.

Giuseppe Piegai
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VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

ALEMAS

/ POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

loc. V A llO N E - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS

/
L'ETRURIA
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CORTONA
I campeggi a S. Egidio

LA P I U  F R U T T U O S A  
D E L L E  O C C A S I O N I
C continuato nel 1997 lo scavo 

del Comune di Cortona (su 
concessione ministeriale e 
grazie alla collaborazione 

della Soprint
Cortona, Camucia, parrocchie 

limitrofe. Ringraziando Dio le occa­
sioni ed opportunità di un'educazione 
religiosa non sono mai davvero man­
cate. In prima linea i parroci, coadiu­
vati da catechisti di tutte le età, fino ad 
organzazioni ben più struttutate quali 
l'AGESCIel'AC.

Insegnando Religione in varie 
scuole della Diocesi - nove negli ulti­
mi 5 anni - mi sono fatto alcune idee 
su quale sia la realtà di fede dei nostri 
adolescenti. Grosso modo i ragazzi 
delle superiori che frequentano abba­
stanza assiduamente la messa dome­

parecipanti e l'organizzazione, si è 
verificata.

Sarà molto bene correre imme­
diatamente ai ripari, data la consoli­
data esperienza positiva che sempre 
deriva Campi Scuola.

Il problema più serio che si è 
registrato è il venir meno di una figu­
ra centrale che possa occuparsi glo­
balmente della pastorale giovanile. 
Proprio qui sta il guaio più grosso

. Negli anni scorsi, vari sacerdoti 
si sono impegnati, alcuni con grande 
successo, in tale lavoro. Allo stato 
attuale, dopo le varie "partenze", non 
vediamo chi possa riprendere, tra i 
sacerdoti, questo ruolo di guida, "fra 
l'altro non è un servizio per cui una 
persona vale l'altra. È proprio il caso 
m cui serve un carisma del tutto par­

nicale (1/2 volte al mese) non rag­
giungono il 10% del totale. La percen­
tuale cresce decrescendo l'età degh 
interessati, più o meno come a dire: 
passata la Cresima, basta I più tenaci 
sono quelli che ovviamente apparten­
gono a qualche associazione (su tutte 
l'AGESCI che all'inizio dell'attività 
domenicale prevede la S. Messa) o 
che sono impegnati in parrocchia 
(dove suonano o cantano nei vari 
cori).

La causa principale di tale disaf­
fezione è da ricercarsi in-dubhiamen- 
te nell'allontanamento dalla vita di 
fede dei genitori. Se babbo e mamma 
vivono coerentemente la propria fede 
è facile che anche i figli si ispirino a 
tale esempio. Sarebbe dunque molto 
utile che parte delle enormi energie 
(in genere le migliori) impiegate dalla 
Chiesa per i giovani, venissero indiriz­
zate più verso gli adulti.

Nonostante ciò, a  parer mio, sia il 
vero nodo centrale, è comunque bene 
lavorare e continuare a farlo nel 
migliore dei modi nella direzione dei 
r^azzi. Un'antica - ormai - e gloriosa 
tradizione vede nei Campi Scuola 
all'Eremo di S. Egidio il polo di più 
grande attrazione per i ragazzi e i 
bambini della nostra zona pastorale, 
che non siano già inseriti in altre 
associazioni.

Negli ultimi anni qualche flessio­
ne, per quanto riguarda il numero di

ticolare, data la natura dei destinatari 
di tale ministero. Siamo certi che il 
Vescovo (o chi per lui) stia già pen­
sando in questa direzione e speriamo 
che presto darà concretezza al desi­
derio di tanti, parroci in testa, di 
vedere una pastorale giovanile coor- 
diata ed efficace.

Oltretutto una tale guida "unica" 
servirà per annullare finalmente lo 
stupldis-simo e controproducente 
dualismo fra Cortona e Camucia, in 
questo campo.

Sarà dunque possibile ofirire ai 
nostri ragazzi e bambini una cura 
specifica per le varie età, non più con 
dei Campi Scuola in cui l'età vari 
d ^  8 ai 20, ma ipotizzando almeno 
tre turni nel periodo tra fine giugno e 
luglio, divisi in: elementari, medie e I 
superiore, 11 -IV superiore.

Gli animatori, cosi come i r^azzi 
dovrebbero essere presi da tutte le 
realtà del cortonese, per poi dar 
seguito ad altri tipi di attività durante 
il periodo scolastico, tenendo sem­
pre come punto cardine l'idea che 
unire le forze è molto più proficuo 
che dividerle.

Le migliori esperienze del passa­
to lo insegnano: i Campi Scuola più 
riusciti e che hanno dato i frutti mag­
giori erano latti insieme da cortonesi, 
camuciesi, terontolesi, etc. etc.. 
Qualcuno se l'è forse dimenticato?

Giuseppe Piegai

MONTECCfflO
Il Presidente dell’ATOR

A D R I A N O  M E A C C I
H O già parlato di uno dei 

fio ri di b to  della nostra 
frazione. Ho già parlato 
d i questo uom o e dei 

suoi sogni: Adriano Meacci.
Q uest’uom o ha creato un  

cen tro  d i addestram en to  d i 
cavalli d i fa m a  nazionale: il 
'Reining Morse Adriano Meacci". 
Ha nel suo centro cavalli di pro­
p r ie ta r i sparsi tra  M ilano e 
Palermo. Nonostante k  avversità 
della v ita  e del suo m estiere  
insegue la sua libertà, la propria 
passione.

In sella continua ad emozio­
narsi e sognare: è il segreto delle 
cose.

O ltre ad  essere uno degli 
esponenti p iù  fo r ti del reining 
nazionale il trainer cortonese 
èq u est'a n n o  p resid en te  
dellATCR (Associazione Toscana 
Cavalb da Reining).

Q uest'associazione s i sta  
allargando a m acchia d'olio: 
sem pre num erosi sono i suoi 
adepti. E' una delle associazioni 
p iù  fo rti e numerose d'Italia.

E' in cantiere l'idea di orga­
nizzare una tappa dellATCR nel 
nostro territorio, nel centro di 
Adriano Meacci. Se tale progetto 
va in  p o rto  darà un grande 
lustro a tutto il nostro comune. 
Tali eventi vengono ampiamen­
te trattati dalla stampa specia­
lizzata e convoglia grossi centri 
non sob  toscani.

Q uesta è la stagione delle 
gare per il reining. Adriano è in 
viaggio con i suoi fio r i d i b to  
con criniera lucente tra Italia  
(per b  gare nazionali) e Europa 
(per quelle europee).

Il suo lavoro d i presidente  
dellATCR è stato molto fru ttu o ­
so. Sono aum entati g li iscritti 
all'Associazione e b  qualità dei 
partecipanti atte gare regionali. 
E' uno dei m aggiori p u n ti d i 
riferim ento per questa specia­
lità  sia  p e r  la Toscana che 
l  Umbria. Insieme a lui il grupoo 
dirigenziale dell'ATCR compren­
de reiner e allevatori d i varie 
parti della Toscana. E' un grup­
p o  m olto dinam ico, fa ttiv o  e 
con tanta passione.

Adriano esporta con orgoglio 
la sua cortonesità: fa tta  d i
testardaggine, voglia, dedizione 
per le cose che ami.

A driano  vola con i p ie d i 
nelle staffe. Sogna l'America, da 
dove proviene questo sport, p iù  
grande d i quella  che è. Ma 
l'America po i b  incontra tra i 
suoi cavalli e il suo centro sotto 
le m ura d i Cortona che fa  da 
madre sicura alla campagna.

Non contano s ta ti o terre 
"qualsiasi luogo se am i divenb  
il nostro mondo" (Oscar Wilde).

Albano Ricci

ANTICO PRESENTE
Giovane estate, sole nuovo 
su queste pietre logore

sentore acuto d'antico 
da effluvi d 'erbe tenere

freschi velluti d'ospiti appena giunti 
alle gronde dei tetti secolari

itinerari perduti riemergenti 
dal nero splendore dei vicoli...

Ecco l'orto e il fior d 'acacia che trabocca 
sulla ruggine del cancello, 
ecco riaccese e vive le mute stanze 
alle lame di luce staffilanti, 
ecco tutta risorta
del passato l'anim a presente... Giocavo 
con altri fanciulh fra queste mitiche case, 
i petali giocondamente sperperando 
del mio tempo felice, a  mia insoluta, 
come del giardino sfogfia il più bel fiore 
avida e ignara la mano di un bambmo.

Valeria Antonini Casini 
Dalla silbge ed ib  “Oltre il nido dell’aquib".

P o litic i e Tasse
Le trattenute che ritenevo giuste eran quelle suU'ahitaziom  

m i domandavo avrò anch’io b  m b  casa quando andrò inpeìisione.

Ma p o i scoprii che i contributi m iei tersati 
fin irono  per dar b  casa ai solitiprivilegbti.

Avrò ben ragiotte di essere arrabbbto 
e dire ad alta voce Sb to  m 'hai inganm to

Lo Sb to  ormai è in un pozzo senza fir n  
per fa r  quadrare i conti ricorre spesso a  rmnovrine.

Tutti i governi son come u m fa m ig lb  
ma tocca so b  a l cittadino tirar b  cinghia.

È vero b  tasse van pagate, ma tu tti veramente 
non i soliti fessi e ilpoterò ignorante.

Politici con furbesca parbntina  convincente 
una volta preso il voto, il cittadino non conterà p iù  niente.

Da tempo ilpotere vostro è g b  in declino 
b  vostra faccia non ispira p iù  fid u c b  al cittadino.

Pazienza cittadini brava gente 
qualunque governo va al potere non cambierà m ai niente.

Aldo Bucci

lETRURIA
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MERCATALE
Pro Loco Notizie

IL “GIORNALINO” DELLA VAL DI PIERLE
Nella sua relazione pro­

grammatica il nuovo 
presidente della Pro 
I,oco, tra le varie que­

stioni, si era detto impegnato, 
assieme agli altri membri del 
Consiglio, ad avviare la pubblica­
zione di un Foglio mensile “per 
essere più presenti ed esaurien­
ti nell'infor-mazione ed instau­
rare un dialogo con gli abitanti 
della valle riservando ad essi 
ampio spazio per segnalare 
argomenti, suggerimenti e sia 
pure per muovere anche criti­
che costruttive".

Ficco ora che, a breve distan­
za da quella dichiarazione, sono 
già usciti, a iniziare da giugno, 
due numeri di “PRO LOCO NOTI­
ZIE” indicato nella sopratestata 
come "Il giornale della Val di 
Pierle" con diffusione gratuita 
destinata ai soci e a chiunque ne 
faccia richiesta.

Grande l'entusiasmo dei gio­
vani "redattori". A Mercatale c'era 
proprio bisogno di un impegno 
ben finahzzato e attuato col vasto 
impiego delle molte risorse giova­
nili locali, le quali, fino a ieri, non 
avevano trovato sul posto alcuno 
stimolo alla motivazione e al 
diretto coinvolgimento verso i seri 
problemi di questa comunità.

Il giornalino è ben curato sia 
per l'interesse e la varietà degh 
argomenti quanto per la sua 
impostazione grafica. Introdotto 
da una presentazione di Rita Carta 
e dalla illustrazione del piano 
programmatico della Pro Loco, 
nei piimi due numeri esso forni­
sce utili informazioni sui servizi di 
primaria importanza coi relativi 
reapiti telefonici. Vi sono redatti 
articoh, sempre in tema locale, 
sulla sanità da Fausto Cinaglia, 
sull'agricoltura da Giovanni 
Guardabassi, sullo sport da 
Antonio Raspati, sullo spettacolo 
e la musica da Alessandro 
Panchini; ottimamente proposta 
altresì la parte culturale con le 
notizie storiche (in due puntate) 
sulla Fonte di San Donnino, a 
cura di Sabina Severini, nonché la 
produzione poetica vernacolare 
del compaesano Federico

LIETO EVENTO
Una cicogna con il fiocco rosa 

sì è posata sulla terrazza dei 
Carabinieri di Mercatale. Ad acco­
gliere il grazioso dono recato - una 
bimba di nome Claudia - c'erano, 
oltre alla mamma Aurora, il papà 
maresciallo Claudio Calicchia, 
comandante della stazione, e ilfira- 
tellino Marco.

Ad essi vanno le nostre vive feli­
citazioni; alla piccola Claudia i 
migliori auguri. M.R.

Giappichelh, dettata da profondi 
sentimenti e tenere testimonianze 
di un passato.

Segue inoltre una serie di ser­
vizi e di flash relativi alla cronaca, 
alla cucina, ai consigh utih, all'ar­
redamento, alle curiosità, ai gio­
chi, tutto presentato in forma pia­
cevole da Chiara Brecchia, da 
Giuliano Scoscia e dalla estrover­
sa e briosa fantasia di Roberta

Tramontana.
Nel plaudire a questa brillante 

ed utile iniziativa della Pro Loco, 
in particolare al presidente Olivo 
e ai suoi giovani collaboratori, ci 
auguriamo che il “Giornalino" 
possa continuare nel tempo ed 
affermarsi con il consenso e il 
sostegno che ha già saputo meri­
tare.

Mario Ru^u
{N u m e r o  UO i l  g i o r n a l e  d e l la  V a l  c l r ì ^ i e i i e

N o t i z i e
R ita Carta

[Sabini □

La P ro -L oco  
s ì P resen ta

a  P ro -L o c o  V al di 
I  Pierle, nata nel

gen n aio 1 9 9 6 , ha al
______ su o  attivo  un anno
q u a ttro  m esi di vita  m a  

spiegh iam o c o s ’ è  la  P ro -  
L o c o  e  sop rattu tto che cosa  
fa. P o ssiam o  dire ch e la P .
L .  è  un*assocìazione  
ap olìtica di cui gli scopi 
principali son o; 
riunire tu tti co lo ro  (Enti, 
esercen ti e  privati)che  
hanno in teresse allo  
sviluppo della località; 
con trib u ire ad organizzarla  
turisticam ente, studiando il 
m iglioram ento edilizio e 
strad ale  delle zone  
suscettibili ad  essere  
visitate dai turisti, 
p rom uovendo  

abbellim ento di piazze, 
parchi e  giardim co n  piante 

fiori c  c o n  l’apposizione 
di cartelli indicatori delle 
zon e e  delle p asseggiate; 
tu telare  e valorizzare con  
attività di propaganda le 
bellezze naturali, artistiche  

m onum entali del luogo; 
p rom uo vere  e sostenere  
iniziative di ca rattere  
um anitarìo ;
A bbiam o cita to  le  parole  
dello S tatuto,

La “ F on te” di San 
Donnino,
d evo z ion e  e  storia. 
I
IbM a n ostra V alle, immersa nel 

verde, cosi ricc a  di luoghi solitari e  
di boschi o d o rosi, è  stata in passato  
più volte scelta  com e rìfligio 
eremìtico d a  p arte  di alcuni Santi. 
F ra  di essi colui c h e  ha lasciato  
maggiore rico rd o  di sé, è  senza 
dubbio San Eionnino 
continua a pagina 4

[Fausto Cinaglta

[Lean d ro Olivo

Piano program m atico 1997 
della P ro -Loco  Va! dì P ierle

N ella riunione 
del 1 4 /0 4 /9 7  i 
soci della Pro  
loco Val di

P ierle hanno provveduto al 
rinnovo del consiglio che a  
sua volta ha proceduto alia 
elezione del presidente, 
d ato che Panchini 
Alessandro si è  presentato 
d im iùionano per impegni 
perscmali. Al nostro 
presidente uscente v a  tutto

iJ ringraziam ento per 
quello che ha fatto , con  
entusiasm o, p er il difiicile 
com p ito organizzativo  
della P . L .  N el prim o anno  
di presenza della P . L . 
nella Valle son o state  
diverse le  inìriative 
intraprese p er la sua 
valorizzazione ;

L ’Ambulanza 
della Val di 
Pierle.
U n  nuovo servizio è 
disponibile in V a l di 
Piede. E c co  come 
funziona.

12 0  Aprile è  arrivata  
a  hdercatale, in dono  
dalla M isericordia di 
C ortona, Tarabulanzi 

della Valdipierle, ottenuta  
grazie all'im pegno  
d ell'A V IS .. Delia persona  
del Presidente RìganelU 
G iorgio, che h a  fatto  
proprio l'interesse ddia  
po{ràiazione a  riguardo di 
questo servizio. U n  
ringraziam ento particolare  
v a  fatto alla M isericordia 
di C ortona, ch e. oltre  av er  
donato il m ezzo  provvisto  
di assicurazione e  bollo 
pagati, si sta preoccupandr 
di tutti quegli aspetti 
burocratici, anuTÙnistrativl 
e  di addestram ento dei 
voloruari all’u so  
deU’ambulanza e  di « 6  ch< 
contiene che son o  
necessari per l'attivazione  
d d  servizio.

MERCATALE

INCONTRO DELLA PRO LOCO 
CON L’ASSESSORE ALLA COLTURA

Un incontro senz'altro 
positivo per i risvolti pra­
tici che ci auguriamo 
possa avere è avvenuto 

nei giorni scorsi fra il presidente 
della Pro-Loco Val di Pierle, 
Leandro Olivo, e l'assessore alla 
Cultura, Ida Nocentini. Il presiden­
te Olivo, che era accompagnato 
dai consiglieri della stessa Pro- 
Loco Alessandro Panchini e 
Franco Cinagha, ha inteso sensibi­
lizzare FAmministratore Comunale 
sui vari elementi che, nel territorio 
della valle, meritano particolare 
attenzione ai fini della valorizzazio­
ne culturale e turistica.

Nella rassegna compiuta sulle 
linee del piano programmatico 
'97, i rappresentanti locali hanno 
riaffermato, fra le altre cose, l'idea 
di utilizzare, dopo l'esecuzione dei 
necessari restauri, il vecchio edifi­
cio di proprietà comunale esisten­
te in Mercatale allo scopo di isti­
tuirvi un centro di aggregazione 
con annessa biblioteca. Altro argo­
mento di primaria importanza è 
stato quello relativo al recupero 
dell'area della Rocca di Pierle, per

la quale si stanno studiando - con 
dichiarata disponibilità dello stes­
so Assessore - i mezzi e i modi 
della dovuta valorizzazione.

Riteniamo infatti doveroso un 
chiaro impegno dei nostri Enti 
competenti rivolto alla protezione 
dei beni culturali esistenti in Val di 
Pierle e lino ad oggi non sempre 
tenuti in debita considerazione o 
sufiBcientemente protetti. Tesori di 
cui, qui, non ci siamo spesso 
curati e che altri, invece, da altre 
regioni ci danno atto di saperne 
ammirare le peculiarità e il valore.

Aggiungiamo a proposito che 
è proprio del mese scorso la pub­
blicazione di un agile opuscolo da 
parte di due comuni umbri 
dell'Alto Tevere (Umbertide e 
Lisciano Niccone) ove in un viag­
gio nelle "verdi valli della memo­
ria" non si dà spazio soltanto ai 
monumenti di quella regione, ma 
si giunge sino a noi per descrivere 
e figurare, in ossequio ai loro 
pregi, il castello di Pierle, quello 
di Sorbello e il tempio rinasci­
mentale di San Donnino.

Mario Ru^u

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNa SONO GRATUITI

Laureato in Giurisprudenza impartisce lezioni di Diritto per scuole superiori, esami 
universitari, concorsi. Tel. 0575/603604 e chiedere di Marco 
Vendesi casa di mq. 150 con garage; zona S.Niccolò (Poggio) in Cortona. Tel. 
0575/63.04.15 ore pasti e chiedere di Piero
Cedesi a prezzo interessantissimo attività commerciale a  Camucia tah. 14 hombonie- 
ra, abiti da cerimonia, articoh da regalo, fiori piante, cereali, sementi, articoli da giar- 
d in ;^ o .T e l. 0575/603695
Vendesi salottino componibile con mobili e vetrina centrale, tavolo allungabile e 6 
seggiole (imbottite) -i- 2 poltrone. Tel. 601679
Autentica svendita a sole L. 100.000 arco da tiro Compoun d della Browning 
modello prò competition 50 bbre con allego da 27a 30, ottimo per gare e amatori. 
Usato pochissimo. Tel. 075/8230274 (ore serali)
Vendo raccolta annuale (noncompleta) della rivista automobibstica Autosprint dal 
1976 al 1991, circa n. 650 copie divise pero ogni anno. Prezzo da concordare. Tel. 
ore pasti allo 0575/601878
Vendesi nei pressi di Cortona, occasione unica villetta capotesta di nuova costruzione 
180 mq. +  terrazza e giardino. Ottime rifiniture. Richiesta L. 180 milioni. Tel. 
0575/659682
Cortona vendesi centro storico appartamento 6 locali con servizio parzialmente da 
ristrutturare. Tel. ore pasti allo 0575/352961
Analizzatore gas di scarico motorscan 8010 omologato semi nuovo vendesi. Prezzo 
ottimo! Tel. ore pa.sti allo 055/589970
C ortona centro storico aflìttasi periodi transitori miniappartamento con terrazzo 
panoramico, completamente ristrutturato ed arredato. Tel. 0575/67472 
A Camucia, zona il giardino; vendesi appartamento nuovo composto da: cucina, sog­
giorno, 2 bagni, 2 camere, ripostiglio e garage. Tel. 601656 ore pasti 
A Cortona vendesi appartamento panoramico: 3 stanze, salone, cucina, doppi servi­
zi, garage ampio, 2 cantine. Ottime rifiniture. Telefonare ore pasti allo 0368-3510089 
Vendesi appartamento al piano nobile nel centro storico di Cortona. Per gradito 
sopralluogo si accettano prenotazioni al seguente numero telefonico: 0575/604324

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

testo:

Cognom e ..........................................................................
Nome ..................................................................................
Via .........................................  N° ......................................
C ittà  ....................................................................................
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CHI DIFENDE LO “STATO SOCIALE”?

M
i ha colpito moltissimo la 

lettera scritta al Sindaco di 
Cortona dai genitori dei 

, bambini che frequentano 
la scuola materna di via XXV aprile a 
Camucia in merito al suo trasferi­
mento in via Scotoni p e r ..... “gli evi­
denti vantaggi logistici ed organizzati­
vi che anche questa Amministrazione 
non è ahena da considerare” come 
risponde, imperturbabile, il primo 
cittadino ^  autori della petizione.

I genitori fanno giustam ente 
osservare che i locali di via XXV apri­
le, del tutto privi di barriere architet­
toniche, in una posizione senz’ altro 
più idonea e feUce sotto il profilo 
della viabihtà, potrebbero senz’ altro 
accogbere, in un futuro ormai vici­
no, le quattro sezioni previste per la

scuola materna senza dover sostene­
re alcun onere per adeguare i locali 
di via Scotoni, potenziandone il 
refettorio, creando ex novo “spazi 
alternativi e sezioni”. A rafforzare 
questa ipotesi c’è anche il ventilato 
ampliamento della bibhoteca comu­
nale Ma 1’ aspetto più significativo 
de lla  le tte ra  ad un sindaco  di 
Sinistra, che, almeno per i suoi elet­
tori, dovrebbe avere una sensibihtà 
più spiccata nella difesa del “soda­
le”, è stato, oltre qualunque r ^ o -  
nevole argomentazione logistica o 
tecnica, il breve paragrafo dedicato 
“alla tutela del bambino” per offrire 
un servizio la cui quabtà è infinita­
mente più importante di qualunque 
interesse economico.

E’ p ro p rio  qui il punto. Per

PASQ UELE ‘‘FIL O SO FO
di Valentino Bemi
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Questo pensee tra me tul mi cervello 
sognando l’awinir d’un mondo ignoto 
quando ecco sgliignazzè sento un monello 
e la botte rullè corame 1 tremoto.
De greppo en greppo tutto un nizzolone, 
vetti a finì tul fondo d’un burrone!

Sirebbe impresa stolta e scunsiglieta 
i vultili acontere e le capete 
ch’io dette en quella botte disgrezieta. 
En dubbetè; me la cavò la sete!
Ma 1 pedon d’una quercia en bona sorte 
fermò la botte e me scampò da morte.

AUor ra’acorse che più tempo un n’era 
de reste lì a studiè filusufia; 
ma ‘n c’era verso, nè c’era maniera 
de trovè ‘1 varco pe’ riscappè via 
che Tapirtura ducch’ero zeppeto 
era volta a la parte del fuseto.

Me metto aurlè, m’affanno, me scontorco 
ma la dentro a la botte emprigioneta 
la mi voce pare a quella d’un orco

a cura di don William Nerozzi 
--------  S e c o n d a  parte  -------

e dal poggio una donna spaventeta 
gridea: Currite che laggiù a la quercia 
ce sta ‘na botte che se lagna e bercia.

Molta gente de qua e de là vinia 
l’uno a l’altro dicea: l'affè va mele 
qui se tratta de spirti o de magia, 
venga ‘1 prete col libro del Messele 
la binidisea, faccia lo scongiuro 
e se vedrà si sto demonio è duro.

Ma cerca, cerca, el prete non so trova. 
Alor Masaccio un uom senza paura, 
anze pien de coraggio a tutto pruova 
s’avicina a la botte e la scongiura:
0  Satana, o Birbcche, damme retta 
via scappa, fugge, che qui ci ho la cetta!

E si la cetta me tagbasse poco 
ci ho le scope e tre fasci de ginestra, 
emonio ‘ntonio appicciarò un bel foco 
e prima che sia cotta la minestra 
un dubbete’ che te verrà 1 c o r ^ o  
de sgabbettere e an i pel tu viaggio!

ragioni di bilancio si fanno econo­
mie e si promettono “lagrime e san­
gue” e nuovi sacrifici, andando ad 
incidere ulteriormente sulla spesa 
sociale che ci vede buoni ultimi in 
quell’ Europa nella quale cerchiamo 
disperatamente di entrare a suon di 
nuovi insopportabili balzelli.

Lo sa  il S indaco di C ortona 
quanto costa ad una famiglia mono­
reddito m andare un bambino all’ 
asilo nido? 190.000 lire al mese di 
quota fissa e ben 8.000 Ime al giorno 
per assicurare i pasti. Nessun tipo di 
agevolazione è prevista per chi ha 
più di un bambino. Per 10 anni, 
durante il mio mandato di consiglie­
re, ho ripetutamente denunciato i 
milioni allegramente destinati dall' 
am m inistrazione com unale alle 
spese di rappresentanza e alle con­
sulenze esterne offerte a tecnici e 
studi professionali “di fiducia” (....) 
che secondo il banchiere Ciampi, 
attuale ministro del Tesoro dell’ 
Ulivo, avrebbero dilatato il fabbiso­
gno pubblico di ben 15.000 miliar­
di. Un governo serio, pungolato e sti­
molato da un opposizione non col­
lusa, non screditata, non infarcita di 
ric ic la ti de lla  pegg io re  rism a, 
andrebbe ad incidere proprio dove 
si determinano sperperi mdiscrimi- 
nati ed incontrollati e mai si sogne­
reb b e  di rid im en sio n are  uno 
“STATO SOCIALE”, già insufficiente e 
largamente deficitario, aggredito da 
Sinistra con la santa benedizione 
della componente liberista del Polo.

Attaccare la Sanità (è di questi 
giorni la notizia del trasferimento 
coatto  dei pazienti ricoverati in 
Chinirgia dall’ ospedale di Cortona a 
quello di Castiglion Fiorentino), non 
aiutare le famiglie monoreddito, I’ 
assenza di agevolazioni concrete per 
le giovani coppie alla ricerca di un' 
abitazione, nessuna politica per T

Qiande che missono el primo semafero a Rezzo
A ‘n in c ro c io  d e  vie, alto  tul m ezzo 
han  m isso  el p rim o  sem afero  a  Rezzo. 
P assa  B eppe C hjanaccia  a  c a rco  p ien o  
che  tra sp o rtè a  ‘n  be l m u cch jo  de  fièno. 
El vigele gne fisch ja  e  berc ia : “È ro sso !” 
Gne d ice  1 cun tad in : “Che fè ce  posso !” 
“Si fusse ‘n  c ico m b o ro  s ireb b e  m ezzo 
Q uan t’è ggno ran te  ‘sta  gen te  de  Rezzo!” 
“Q u an d ’è ro sso  lassù , to cca  ferm esse , 
chj voi vire d e  là  p ag a  le  ta sse .”
“È ver che  l ’é te  m isso  tro p p o  basso , 
m a  ve fa rò  vede che  io  ce  p a sso .”
“Si ‘n  ve ferm ète  a lo r  vo fo la  m u lta .” 
“M ica dovarem  fère  ‘n a  consu lta , 
ch e  si ve d ico  che  p ro p io  ‘n lo  tocco , 
u n  m e fare te  stè qu i fino al tocco! 
G uarghja, lascè tem e p assè  c h ’h o  fretta, 
ch è  ci h o  d a  v ire a  sca rc h è  d a  B eppetta .” 
“F erm a ‘sti bova, c ’è  ‘n ’au to  ch e  passa, 
ep p ù  del c a rro  l ’he  p èga  la  tassa? 
D o n q u a  alor, m étte te  lì d a  ‘n a  p a rte  
cuncigha , chè  s ’incuncig li ‘n  s ’a rp a rte !”

“El cuncig lio  ce  l ’ho , p e rò  a  chèsa, 
n ite  d o n q u a  a  pigUal dm èn i a  Cesa; 
p e l p rezzo  se fa rà  certo  d ’a c o rd o .”
“M a ‘nn  h è  acap ito , o p u r fè d a  so rdo?” 
“Ho acap ito , h o  acap ito , c ’ète i polli, 
p e rò , p e ’ falli p iù  g rossi e  satolli, 
spassionè to  ve d a rò  ‘1 m i cunsiglio: 
o rzo  e  g ren tu rco  ag ion tète  al cuncigU o.” 
“M a ch e  c ’en tro n o  i polli! O ra  paghète! 
fan ghjéci e gghjéci, son  m ulte  salète!” 
“Ch’ète ditto  so ’ ggharghja?G hjece lire! 
e  chj le  r id d e  m èo? G om m e d ire: 
va a  tegne  ‘1 b é re  d a  ‘n bo tte  vota!
B eh, con  fiasco de  r in  s ’ogne ‘sta ro ta?” 
“Q uesta  siri ch jam èta  cu rru z io n e , 
si ‘n  paghète  ve m an d a rò  ‘n p reg io n e .” 
Salta tul c a rro  ‘sto  p ò ro  C hianaccia 
u n a  fru stè ta  gne d à  tu  la  faccia.
“A rrilà b esch je , cu rr ite  bovini,
ch e  là  c ’è ‘n  m atto  ch e  vole i g u ad rin i!”

Loris Brini

infanzia e per un concreto inseri­
mento nel mondo del lavoro: sono 
queste le prerogative di una classe 
politica omologata, normalizzata cri 
indistinguibile, tutt' altro che pungo­
lata da un sindacato domiiente, i cui 
referenti politici sono ormai salda­
mente al potere.

La lettera dei genitori e la rispo­
sta stizzita del Sinckeo, inserita in un 
contesto in cui gli interessi economi­
ci assumono aspetti preminenti fino 
a determinare la riorganizzazione 
del servizio reso a scapito della qua­
lità della rita dei bambini, non può 
non indurre ad un’ amara riflessio­
ne.

Un popolo per il quale fare figli 
e mantenerli è un lusso, un popolo 
per il quale un posto di lavoro, ben 
lungi dall’ essere im diritto, continua

ad essere un pririk'gio ix.*r pochi, un 
jwpolo che sotto il profilo sanitario e 
dell' as.sistenza non riesce a garantii 
e tutelare i più deboli è destinato a 
non avere futuro.

Riaffermare come in questo ca.so 
il primato dell' teonomia \uol dire 
non comprendere fino in fondo la 
buona ferie e le ragioni dei genitori 
nella difesa, tutt' altro che prcti*stuo- 
sa, di un senìzio delicato cri es.sen- 
ziale.

Non mi meraviglia che a fare 
“orecchie da mercante” sia proprio 
una Sinistra che amministra onnai al 
cen tro  com e in perife ria  e non 
dispone, quindi, di nes.sun alibi ix*r 
g iustificare  i suoi lim iti, la sua 
pochezza e un' as,soluta mancanza di 
idee.

Mauro Ihrenci

SCADBirZARIO FISCALE 
F AMMINISTRATIVO
(A  CTTRA DI ALESSAISDRO VENTURI)

LUNEDI 18 AGOSTO - IVA - CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il tennine per effet­
tuare la liquidazione ed il versamento dellTva relativa al mese precedente. 
LUNEDI 18 AGOSTO - RITENTTE FISCALI - S a d e  il termine per effettuare il ver­
samento al concessionario esattoriale competente delle ritenute fiscali operale 
nel mese precedente.
MERCOIEDI 20 AGOSTO - INPS - DATORI DI lAVORO - Scade il termine per la 
presentazione della denuncia mensile delle retribuzioni corrisposte al personale 
dipendente e per il versamento dei relativi contributi. 
m ercoledì 20 AGOSTO - INPS - CONTRIBUTO DEL 10% - Scade il termine per 
Teffettuazione del versamento gravante sui compensi erogati nel mese prc-ccriente. 
SABATO 6 SEnEMBRE - DENUNCIA GIACENZE VINI E MOSTI - Scade il tennine, 
per i soggetti obbligati, per denunciare le giacenze di vini e mosti detenuti alla 
data del .51 agosto.

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T.
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 - Camucia di Cortona Via G. Carducci, 17-21 Tel. 630623 - Fax 630458

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI - —

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

SEMPLICI I PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933
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a cura di Nicola Caldarone

AL DIRETTORE DE L’ETRURIA

Esimio Direttore, noi inse­
gnanti della  Scuola 
Elementare di Terontola le 
abbiamo mandato spesso 

temi, poesie e relazioni scritte dai 
nostri alunni e tratte d:d lavoro 
(|uotidi<mamente svolto in classe.

Lei ha sempre pubblicato ciò 
che le abbhuno inviato, iniziando 
così una profìcua collaborazione 
tanto auspicata anche dalla nostra 
Direttrice didattica, per pollare i 
giornali nelle classi, per abimare i 
ragazzi ;dla lettura cominciando 
proprio dai loro testi e farli così

diventare dei lettori attenti e critici.
Sono solo i primi passi ma ci 

possono portare lontano, perciò 
La ringraziamo per la disponibilità 
che ha sempre mostrato nei nostri 
confronti.

Un saluto particolare al prof 
Nicola Caldarone, curatore della 
Rubrica, che ha sempre avuto per 
le nostre produzioni, espressioni 
di elogio ed incoraggiamento.

Con i più cordiali saluti.
La D irettrice D idattica, le 
Insegnanti e gli alunni della Scuola 
Elementare di Terontola.

UNA SCUOU CHE UVORA PER “PROGETTI”

D
 D u ran te q u est'a n n o  sco la stico  la  S cu o la  E lem en ta re d i 

Terontola ha sviluppato il "Progetto di educazione ambientale", in 
a d  sono state coinvolte tutte le classi, con modalità specifiche per  
ciascuna.

In particolare le  cla ssi terze hanno studiato Tecosistem a lago e 
approfondito le tem atiche relative a l lago Trasimeno; le classi quarte 
hanno sviluppato con le quinte il problem a dei rifiuti e  del loro sm alti­
mento; le qidnte hanno costruito un acquario con faun a e flora  tipiche 
del lago Trasimeno ed  hanno trascorso tre giorni a Badia Frataglia, n elb  
stupendo parco delle Foreste Casentinesi.

In tidte queste attività, progettate dalle insegnanti e  sostenute dagli 
Enti Locali, Com une e Provincia, è  stato fondam entale i l contributo del 
presidente della Lega Am biente Ibof. Luigi Sacchini, utilissim a la capacità 
oiganizzativa della D irettrice Didattica dott M.G. Marinelli, encom iabile 
Tentusiasmo dellefam iglie p er le attività proposte.

Gli alunni hanno partecipato attivam ente ed hanno descritto attra­
verso varie modalità b  svolgim etito del progetto, alternando audiovisivi, 
testi scritti ed  iconici. Abbiam o scelto questo testo p er sentire dalla "viva 
voce" di un alunno, k  im pressioni suscitate dal soggiorno nelle Foreste 

Casentinesi.

UN’ESPERIENZA INDIMENTICABILE:
TRE GIORNI IN CASENTINO

F
in dall'inizio dell'anno 
abbiamo intrapreso il tema 
dei rifiuti e della natura, ed 
è proprio da qui che è sca­

turita l'idea di una vacanza studio. 
Le nostre maestre erano indecise 
sul posto dove andare e su quanto 
doveva durare la gita.

Finalmente arrivammo alla con­
clusione: andare in Casentino per 
tre giorni; quando ci diedero la 
notizia ufficiale ero contentissimo 
ma subito mi vennero delle preoc­
cupazioni: cosa portare, con chi 
dormire, se mi fossi fatto male, cosa 
fare.

Arrivati alla mattina della par­
tenza ero emozionato e disorientato, 
ma appena partiti mi ritrovai a mio 
agio nel pullman. A poche persone 
fece male l'autobus.

Il paesaggio cambiava a secon­
da della quota e del terreno. Già a

cinquecento metri era stupendo in 
quanto c'erano poche case e quelle 
poche si raggruppavano in piccoli 
centri.

La nostra destinazione. Badia 
Frataglia, è situata su un cucuzzolo 
a novecentocinquanta metri di altez­
za; il nostro albergo,"Bosco Verde" 
è all'inizio del paese ed è bellisimo, 
ha il giardino con le sedie e i tavoli­
ni, i dondoli, e si adegua perfetta­
mente all'ambiente, infatti è costrui­
to con legno e mattoni.

Non abbiamo fatto in tempo a 
salire in camera che siamo subito 
partiti verso il fiume d ’isola. 
Abbiamo oltrepassato il paese e 
siamo scesi in un burrone, dove, in 
fondo, c'è il fìume; l'acqua era lim­
pida grazie allo scorrimento attra­
verso le rocce, c'erano enormi 
massi di pietra e il fondale era 
coperto da un fìtto strato di sassoli­

ni. Quando siamo andati a racco­
gliere i bioindicatori dell'acqua, 
sotto i sassi, ci siamo accorti della 
loro fragilità e quando li tenevo tra 
due dita mi sentivo padrone anche 
se in verità non lo ero; li abbiamo 
messi in un barattolo trasparente 
per poi esaminarli; era quel 
momento in particolare che aspetta­
vo con gioia, avevamo preso molti 
tipi di animali, soprattutto sanguisu­
ghe.

Nel pomeriggio siamo andati lo 
stesso a fare un prelevamento, ma 
questa volta a monte del paese per 
vedere se l'acqua era più o meno 
inquinata di quella a valle.
Dopo un'escursione non molto 
lunga siamo arrivati vicino alla sor­
gente del fiume d'isola, abbiamo 
incominciato a raccogliere i cam­
pioni e devo dire che ce n'erano 
molti di più che a valle; in quella 
escursione non ho osservato molto 
il bosco perché non riuscivo a pen­
sare ad altro che all'inizio di quello 
splendido fìume.

Appena tornati abbiamo svuota­
to il secondo ed ultimo barattolo in 
una vaschetta e abbiamo contato gli 
animaletti secondo la specie. Mi 
sono divertito tantissimo perché mi 
sentivo più importante del sofìto e

verde, dove abbiamo mangiato al 
sacco; la cosa più bella era proprio 
mangiare in compagnia insieme ai 
miei compagni di classe.

Alla fine del pasto abbiamo 
fatto la gara di "ruzzoloni", a cui 
hanno partecipato anche le nostre 
maestre, e devo dire che alcune 
non se la cavavano affatto male; 
girava la testa, però in compenso 
era divertente. Sbagliammo, perché 
quando siamo ripartiti eravamo 
stremati dalla gara, e questa sì che 
fù una bella camminata!!

Durante il viaggio non ci face­
vano bere molto e nemmeno ripo­
sare, però ne è valsa la pena perché 
in cima ci aspettava un panorama 
stupendo, che pochi sapranno 
immaginare: vedevamo tutto il 
parco, la diga, i monti; sfortunato 
chi soffre di vertigini!

Bastava un passo per essere in 
Emilia Romagna . Mi sono stropic­
ciato gli occhi dalla bellezza, prova­
vo una sensazione immensa e 
profonda, tanto che ero quasi com­
mosso. Per scendere feci molto 
adagio perché sapevo cosa mi 
sarebbe successo se fossi scivolato. 
La vegetazione era molto fìtta, gli 
alberi erano altissimi perché cerca­
vano la luce, infatti le loro chiome

così fino a sera quando ci siamo 
cambiati, abbiamo cenato e abbia­
mo fatto le prove di canto; alla fine i 
Ti^azzi di Pergo ci hanno applaudito 
e non sono diventato rosso perché 
non ero l'unico a cantare. Il più 
bello arriva ora quando tutti andia­
mo a letto. Io ero in camera con 
Matteo e Giovanni, i miei migliori 
amici. La sera non riuscivamo a dor­
mire e ci raccontavamo le banellet- 
te e i fatti successi durante il giorno, 
e quando finalmente ci stavamo 
addormentando, usciva qualcuno 
con un nuovo argomento, e così 
via... finché non eravamo stremati 
dal sonno e ci addormentavamo.

La mattina dopo ci siamo alzati, 
ci siamo cambiati, abbiamo fatto 
colazione e poi siamo ripartiti subi­
to, con una nuova meta: la cima del 
monte Penna. AlTandato la guida ci 
ha spiegato che anche i licheni sono 
bioindicatori dell'aria e ci ha detto 
che esistono fogliosi, fruticosi e cro­
stosi, e quelli più resistenti all'inqui­
namento sono quelli crostosi; i 
licheni erano di vari colori: verdi, 
grigi e marroncini. Erano visibili 
soprattutto sulle cortecce lisce e 
scure. Dopo diversi chilometri 
siamo arrivati ad un immenso prato

fanno come un ombrello alla terra 
Durante il ritorno ci siamo fer­

mati ad ascoltare i rumori del 
bosco: si sentiva il canto degli 
ucceUini, il ronzio delle mosche, il 
rumore delle foglie ed altri sottifì 
mmori. Mi sentivo un estraneo, in 
quel paradiso. Tante erano le cose 
da guardare che lo sguardo non 
riusciva a captarle; gli alberi erano 
spesso secolari e io ero come una 
formica contro un elefante. La cor­
teccia era dura e anche essa piena 
di vita. Arrivati all'albergo ci siamo 
cambiati e abbiamo cantato, ma 
questa volta abbiamo ballato, 
anche; io e un mio amico abbiamo 
invitato delle ragazze di Pergo, alcu­

ne hanno rifiutato, mentre altre 
hanno accettato e non ballavano 
nemmeno male; peccato che finì 
quasi subito la canzone.

La sera ci siamo addormentati 
come sassi, eravamo stanchissimi, 
ma prima di questo successe un'al­
tra cosa: venne un fantasma per le 
camere, che in verità era il babbo 
di un bambino, che si era coperto 
con un lenzuolo; non ebbi affatto 
paura, anzi mi divertì.

Alla mattina del terzo ed ultimo 
giorno siamo partiti per andare a 
classificare le varie piante e mentre 
camminavamo indovinate chi 
abbiamo incontrato? Un bellissimo 
esemplare di cervo, e non è finita 
qui; è stato anche in posa ad osser­
varci; aveva delle lunghe corna e 
una piccola coda, pensate, c'era chi 
lo aveva scambiato per una mucca 
Dopo di che abbiamo proseguito il 
nostro viaggio.

Le guide ci hanno fatto ricono­
scere vari tipi di abete: rosso, bian­
co e americano, che se strusciava­
mo i suoi aghi tra le mani, emanava 
un forte odore di limone, e avrei 
voluto sentire quell'odore per tutta 
la giornata. Al ritorno eravamo 
stanchi ma contenti di aver visto un 
cervo.

Abbiamo pranzato e siamo par­
titi verso l'arboreto, slamo passati 
sopra un ponte e non mi sembrava 
che avesse resistito al nostro peso, 
ma appena passato ero tranquillo e 
spensierato. Ci siamo divisi in due 
gruppi e come per magia io restavo 
foori dal gruppo, ma non ero molto 
preoccupato, solo un pochino; alla 
fine si risolse tutto e sono andato 
con il gruppo delle talpe; siamo 
andati ad analizzare un albero per 
vedere quanti licheni aveva e di che 
colore erano. Noi abbiamo preso 
un albero con non molti licheni, 
ma ci siamo accontentati. Q è volu­
to poco per ritornare all'albergo, in 
quanto era vicino. L'ora della par­
tenza era arrivata ed io con tanta 
malinconia ed un pizzico di tristez­
za ho lasciato quel posto che mi 
aveva procurato con le sue bellezze 
tanta felicità e anche per i miei 
compagni.
Arrivato a casa ero felicissimo di 
riabbracciare i miei genitori. 
Peccato che le nostre maestre non 
abbiano scelto di restare per cin­
que giorni.

È stata un'esperienza fantastica, 
spero che si ripeta in seguito 
andandoci con i miei genitori.

Luca Casucci 
Classe VB
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Pluriattività e agriturismo

IL TURISTA TORNA 
U TILE AI CAMPI

R esta ancora l'incertezza 
di quale futuro dovrem­
mo forgiare per l ’Europa 
rurale dato che il conti­

nente, nel suo complesso, già 
produce più di quanto gli serve 
per nutrirsi, e con sempre meno 
persone impegnate nel lavoro 
della terra. Ha enormi eccedenze 
che causano imbarazzo econo­
mico e attriti politici, mentre 
sono già in atto gravi problemi 
ambientali.

La ricetta, a detta del 
responsabile della FAO, per il 
futuro progresso sta neUa diver­
sificazione che dovrebbe riguar­
dare innanzitutto le colture e la 
zootecnia ma che, in un’ottica 
più ampia, dovrebbe investire 
l ’intera attività agricola, per tra­

la rovina e l’abbandono di stalle 
e altre strutture rendendo possi­
bile, netto stesso tempo, la crea­
zione di ambienti e beali adatti 
ad altre attività. La monocoltura 
non toma bene all'agriturismo: 
nessuna persona che venga dalla 
città è interessata a passare 
giorni e giorni per ve^re solo 
una distesa di mais o grano, un 
paesaggio piatto, uniforme, 
monotono. Desidera, al contra­
rio godere di tutti g li aspetti 
detta vita in campagna. Vuole 
gustare ilpiacere delb vigna, del 
campo d’erba, degli animali, 
dell’orto. Soprattutto vuole 
assaggiare i prodotti detta terra. 
La conseguenza di tutto ciò è 
che chi ha in mente di aprire 
un’azienda turistica, dovrà

sformarla in quella che la FAO 
ha definito pluriattività. Pur 
restando strettamente bgata alla 
terra, b  vita mrale deve artico- 
brsi in una varietà di imprese 
locali che potranno meglio vab- 
rizzare il prezioso patrimonio 
delb nostra vita contadina. Un 
aspetto; particolarmente interes­
sante detta pluriattività è costi­
tuito dal cosiddetto agriturismo 
che ha raggiunto in pochi anni 
in Italia le dimensioni di un 
vero e propnio boom. Tanto che 
molti si chiedono se l’arrivo dei 
vacanzieri e dei gitanti nelle 
aziende agricole faccia bene atta 
campagna. La risposta è sconta­
ta: certamente sì.

Questa pratica, oltre a pro­
durre quel reddito integrativo 
aziendale che è l ’obbttivo detta 
nuova PAG, altresì porta benefìci 
importanti da un punto di vista 
agronomico. Naturalmente una 
fattoria che vuole attrezzarsi è 
costretta a sistemare i fabbrica­
ti Ne consegue quindi b  stimob 
a valorizzare il capitab senza 
indebitarsi troppo. Anzi sarà 
proprio il turismo a fornire il 
denaro necessario per prevenire

provvedere diversificare b  pro­
prie colture, mantenere anima­
li, produrre vino, formaggi, 
salumi Queste scelte, se fatte 
bene, producono akunì effetti 
fondamentali. IL prim o è di 
natura agronomico: b  varietà e 
l ’avvicendamento delb colture 
sui campi sono quanto di 
meglio si possa praticare per 
mantenere la fertilità dei terre­
ni Un altro aspetto è quetto detta 
fertilizzazione: gli animali pro­
ducono concime naturab, non 
inquinate, perfette.

Un altro ancora, molto 
importànb nel conbsto genera- 
b, è quetto culturab e teenko: b  
capacità che l’agricoltore acqui­
sisce netta preparazione dei pro­
dotti alimentari tipici potrebbe 
favorire la nascita di un canab 
di vendita anche al di fuori di 
quetto degli ospiti di un’estate; 
In definitiva l’agriturismo è sol­
tanto una buona iniziativa cul­
turale e ambientab, ma, se ben 
praticato, è una buona idea 
agronomica assolutamente 
compatibib ed uttìe al benessere 
dell’azienda.

Francesco Navarca

BANCA DATI FITOFARMACI
Corretta informazione per un uso razionale

1 mondo della chimica per 
Tagricoltura, ed in partico­
lare per il settore fitoiatri- 
co, è in contiuna e rapida 

evoluzione. Ogni anno vengono 
presentati sul mercato nuovi 
principi attivi e nuove acquisi­
zioni scientifiche contribuisco­
no ad in tegrare e ta lora a 
modificare le conoscenze del 
settore, permettendo di ridurre 
le dosi di impiego, di attuare 
interventi mirati e razionali, di 
conseguire un più efficace 
controllo degli agenti dannosi. 
E’ indubbio che un uso corret­
to e raziona le  dei prodotti 
fitoiatrici, può ovviare a molti 
inconvenienti ed evitare rischi 
per l ’operatore, per il consu­
m atore e per l ’ ambiente. 
Queste considerazioni valgono 
non solo per i prodotti nuovi, 
ma anche per per quelli in uso 
da più tempo. Un’altro proble­
ma di notevole rilevanza, al 
quale nè il patentino, nè il qua­
derno di campagna sembrano 
da soli capaci di porre rime­
dio, è quello legato alle intossi­
cazioni di tipo acuto cui sono 
talora esposti gli utilizzatori di 
prodotti fitoiatrici che spesso 
trascurano di osservare le 
norme riportate sulle confezio­
ni. Anche il ricovero in un cen­
tro ospedaliero non sempre 
consente la rapida attenzione 
di una terapia specifica, per­
chè la persona intossicata in 
genere conosce solo il nome 
del formulato commerciale ed 
il medico non è per lo più in 
grado di risalire alla sostanza 
attiva che ne è alla base . 
Nell’ambito di questa comples­
sa problematica, da tempo è 
stata messa a punto il progetto 
"Banca Dati Fitofarmaci ", al 
fine di consentire alle diverse 
categorie professionali interes­
sate un rapido e facile accesso 
a notizie esaurienti sulle carat­
teristiche più im portanti di 
ogni singolo principio attivo. 
Tale banca dati contiene i prin­
cipi attivi registrati come presì­
di sanitari per uso agricolo, 
com e presìd i de lle  derrate 
immagazzinate e come presìdi 
medico-chirurgici, ed i relativi 
formulati. Di ogni principio 
attivo sono riportate le pro­
prietà fisico-chimiche e tossi­
cologiche, le caratteristiche 
applicative, i dati disponibili 
circa il destino ambientale e le 
disposizioni legislative (inter­
vallo di sicurezza, limite di tol­
leranza, eventuali limitazioni 
nell’impiego).

Lo scopo di questa banca 
dati è quello di rendere facil­
mente accessibile un sistema di 
corretta informazione e di assi­

stenza tecnica per gli utilizzato- 
ri di fitofarmaci e per coloro 
che, a vario titolo, operano nel 
settore sanitario. Altro obiettivo 
è quello di attuare un aggiorna­
mento costante e rapido del 
prodotto fornito. Questo è uno 
degli aspetti più utili della  
banca dati poiché l ’utilizzazio­
ne di fitofarm aci si trova di 
fronte alla periodica immissio­
ne di nuovi prodotti, di cui è 
indispensabile conoscere le 
d iverse caratteristiche allo 
scopo di fornire un uso razio­
nale. Avere a disposizione uno 
strumento aggiornato e di facile 
consultazione consentirà di 
controllare le informazioni tec­

niche fornite per altre vie e di 
com piere scelte oculate ed 
economicamente vantaggiose 
tra i diversi principi attivi ed i 
loro formulati. Dunque risulta 
evidente come la Banca dati 
possa costituire un ottimo sup­
porto didattico a vario livello, 
tenendo conto del fatto che i 
fitofarmaci costituiscono allo 
stato attuale uno strumento 
importante per il controllo dei 
diversi agenti dannosi, per la 
salvaguardia delle produzioni 
dal punto di vista sia quantitati­
vo che qualitativo, ed in defini­
tiva per l’esercizio remunerati­
vo dell'attività agricola.

Fna

UNA PIANTA ALLA VOLTA:

ELLEBORO
(HELLEBORUS

NIGER)
rnSADINAMM

CHE COSE’- DOVE CRESCE -A  COSA SER\E 
È un’erba pereìme con rizotna strisciante Jx)riante poclje foglie 

con lungo picciob e divise in 5-9 segmenti oblungo-obovati di colore 
verde scuro e grossi all'apparenza. Gli scapi(J)iccoli rametti) uno o 
più per ogni rizoma sono alti 12-20 cm. e portano 1-2 fio ri inodori 
larghi 5-8 cm. In certi luoghi detta Lombardia e del Trentino lo cbia- 
tnano anche bucaneve e netta montagna bolognese, fino a quaklje 
tempo fa, lo usavano come drastico per gli animali e non sono stati 
rari gli avvelenamenti mortali Ancora più spesso lo infilamno in un 
foro praticato netta giogaia dei bovini o ne! jxìdigHone dell'orecchio 
dei suini malati dove procurava un ascesso che quando guariva 
lasciava n,ett’orecchio un foro largo 2-3 cm. UElbhoro è una ramiti- 
coiacea dei boschi montuosi dell'Europa centrale; in Italia si trova 
stilb Alpi e sugli Apjtennini, abbondantissimo in alcune vallate a ter­
reno calcareo. La droga è rappresentata dal rizoma die viene raccolto 
in maggio-giugno ma attualmente quel poco che viene adoperato 
anche come purgante si raccoglb anche nell’autunno o (dia fine del- 
l ’invemo.Contiene due glucosidi: elbborina, la a ii azione sul cuore 
assomiglia a quella della digitale, ed ettehoreina, de! grupjx) dette 
saponine. Entrambi sono velenosi e molto irritanti sullo stomaco e 
sull’intestino. Venivano usati come medicamenti per il cuore e diure­
tici

Fna
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S.E.R. Padre Flaviano

IL CARISMA  
NON È ACQUA

E ravamo in m acchina, 
diretti verso Cortona, 
appena p a rtiti d a l­
l'O spedale  Nuovo di 

Arezzo.
Ero teso, preoccupato di 

guidare con prudenza, celer­
mente e con dolcezza; pratica- 
mente ciò che non so proprio 
fare.

L'ospite e passeggero era 
di quelli im portanti; si e ra  
attardato nell'inseguire i due 
impegni mattutini che aveva 
dovuto e voluto onorare. Aveva 
deciso di salutare tutti, bene­
dire tutti, pregare in ogni stan­
za con tutti.

Adesso eravamo davvero 
in ritardo; a Cortona, presso le 
Suore Serve di M aria 
Riparatrice, più di 130 perso­
ne attendevano da o ltre  
mezz'ora il suo arrivo e anco­
ra altrettanto avrebbero dovu­
to pazientare.

Ero ‘ teso  dunque. 
Oltretutto, appena salito in 
macchina, aveva voluto prega­
re. Certo non doveva fidarsi 
tanto delle mie doti automobi­
listiche. Percorse poche centi­
naia di metri primo semaforo, 
naturalmente rosso. Mentre 
cercavo le parole adatte per 
rom pere il gh iacc io  ci si 
affianca una P anda con a 
bordo una famiglia completa 
di due bam bini. Si voltano 
verso di noi e, riconosciuto 
l'illustre passeggero, com in­
ciano ad agitarsi e a salutarlo; 
lui si volta, apre il finestrino, 
saluta e benedice. Dietro di 
noi una Clio co m in cia  a 
strombazzare. Sarà verde e 
non me ne sono  acco rto , 
penso. Invece è rosso. Pure i 
due occupan ti d e lla  Clio 
com inciano so rr id e n d o  a 
sbracciarsi salutando il mio 
ospite, che risponde a gesti, 
benedicendo. Verde. Riparto 
chiedendo se co n o scesse  
quelle p erso n e . Mai viste. 
Vedo da lontano il secondo 
semaforo: verde... g iallo ... 
rosso. Mi fermo.

Stessa scena. Dalle tre auto 
che ci stanno  più  v icine 
cominciano ad agitarsi tutti 
aU'indirizzo del mitico, ormai, 
personaggio. Ancora benedi­
zioni e saluti per tutti.

Lungo il resto del percor­
so, in assenza di semafori ed 
altre simih soste, cominciamo 
a parla re , con fam ilia rità . 
Ormai non sono più nemmeno 
lievemente ag itato .
Disinvoltamente converso di 
tutto, di politica, di Cortona,

del R innovam ento nello  
Spirito, di Chiesa, e, mentre 
discorriamo così, ad un certo 
punto lui guarda l'orologio ed 
esclama: “Mezzogiorno è pas­
sato da quasi 50 minuti! Fa lo 
stesso... L 'Angelo del Signore 
portò  l'annuncio  a Maria..." 
e proseguiamo la marcia pre­
gando l'A ngelus, quando 
aH'improwiso trilla il telefoni­
no di cui ero stato munito per 
aggiornare gli altri sul viaggio. 
Vorranno certo sapere quando 
arriviamo.

Lui mi guarda con un'oc­
chiata inequivocabile. Non è 
certo il caso di interrompere 
la preghiera per rispondere. 
Dopo aver inutihmente cerca­
to il tasto giusto per zittirlo, lo 
caccio nella tasca interna del 
giubotto e stringo il braccio 
p e r attu irm e l'im placabile , 
irriverente trilho, continuando 
a rispondere alla preghiera.

Giungiamo dunque a desti­
nazione, dove tutti i membri 
dei Gruppi di Preghiera del 
Rinnovamento nello Spirito di 
C or-tona, P oppi, Cast. 
F io ren tino  e B adia di 
Montepulciano si sono schie­
rati ai lati del corridoio per 
accoglierlo cantando e batten­
do le mani, per seguirlo poi in 
chiesa. Molte lacrime scendo­
no mentre passa benedicendo. 
Chi gli si avvicina inchinandosi 
per baciargli l'anello si ritrova 
in un abbraccio  caloroso e 
sincero. Poco prima di entra­
re in chiesa faccio in tempo a 
susurrargli che per il pranzo 
siam o davvero in rita rd o  e 
sarà  bene tag liar corto  nel 
saluto, tanto c 'è  poi tutto il 
pomeriggio... niente da fare.

Ricevuto il saluto “ufficia­
le" di P. Luigi Ruggiero, si 
intrattiene a parlarci per un 
quarto d'ora su cosa conosce 
del Rinnovamento nello Spi­
rito e di quanta fiducia egli 
abbia in questa meravigliosa 
opera di Dio, nella Chiesa e 
p e r la Chiesa. Al term ine, 
ovviamente, prega con l 'a s ­
semblea per ringraziare Dio 
per il pranzo imminente.

Non era davvero la prima 
volta che avevo la possibilità 
di stare un bel po' con lui, ma 
è stata la più speciale, dalla 
quale ho constatato che per il 
suo gregge non c'è bisogno di 
vederlo con l'anello al dito, lo 
zucchetto, la croce e il pasto­
rale. Che è il Vescovo, si capi­
sce subito. Questione di cari­
sma.

Giuseppe Piegai

Una realtà ormai consolidata

L’ASILO NIDO A CAMUCIA

L’asilo nido "Il Castello" di 
Camucia rappresenta una 
realtà ormai consolidata 
per il Comune di Cortona 

e le zone limitrofe. Accoghe bam­
bini che sono divisi in tre sezioni, 
secondo l'età.

Ovviamente ogni sezione ha 
necessità diverse, perché si 
comincia dai bimbi piccohssimi 
e si arriva alla sezione dei più 
grandi, che hanno tre anni e 
sono pronti per la scuola mater­
na.

Ogni sezione ha giochi ed 
attività specifiche, perché i bam­
bini piu piccoli hanno spesso 
bisogno di un sonnelhno durante 
la mattinata, mentre i bimbi di 
due anni sono alle prese con le 
prime forme di autonomia: impa­
rano infatti a mangiare da soh e a 
fare a meno del pannolone. I più 
grandicelli, invece, sono avviati al 
gioco di gruppo, all'ascolto di 
storie e alle attività più propria­
mente cognitive.

La giornata è scandita da 
orari fissi, come la colazione a 
base di frutta a metà mattina, il 
pranzo, il momento di tranquil­
lità e le canzoncine prima del 
sonnellino e, al risveglio, la 
merenda. I bambini sono calmi 
in questa atmosfera ovattata, ma 
si scatenano quando escono in 
giardino a giocare e hanno a 
disposizione diversi giochi e la 
sabbiera. Gh educatori sono real­
mente preparati e disponibili e, 
anno dopo anno, hanno instaura­
to un ottimo rapporto anche con 
i genitori. Durante quest'anno di 
attività, due educatrici erano 
assenti per maternità e 
l'Amministrazione Comunale le 
ha sostituite con del personale 
supplente temporaneo, assunto 
per quattro mesi, e ciò ha richie­
sto un maggiore sforzo da parte 
degli educatori di ruolo, che si 
sono dovuti sobbarcare maggiore 
lavoro, perché i bambini, quando 
arrivano al nido la mattina, 
voghono vedere la "propria" edu­
catrice, non una figura nuova 
qualsiasi, perché fra bambini ed 
insegnanti si crea un rapporto 
affettivo molto stretto, che conti­
nua e si approfondisce durante 
tutta la frequenza.

Gli educatori del nido sono 
molto attivi: infatti a Natale orga­
nizzano sempre una festa ed 
un'altra alla fine delle attività 
didattiche.

Quest'anno educatori e geni­
tori hanno organizzato un pic-nic 
al parco di Lignano, così, un 
sabato a metà giugno, il parco si 
è animato e frotte di bambini ed 
adulti hanno potuto ammirare gh 
animaU esposti. E'stata un'occa­
sione per stare insieme, per 
conoscersi megho, per permette­
re ai bambini di giocare in un 
luogo sicuro e ùbero da pericoh.

Non sono mancate le canzoni per 
grandi e piccini, accompagnate 
dalla chitarra del maestro 
Giuseppe Calussi, che i bambini 
chiamano affettuosamente 
Beppe.

Inoltre durante quest'ultimo 
periodo, i bambini più grandicel­
li sono stati portati a visitare le 
scuole materne vicine e anche 
quella di via Dante a 
Terontola,visto che un gruppo vi 
è già iscritto per il prossimo 
anno, e il viaggio da Camucia a 
Terontola è avvenuto in treno.

Durante questi incontri, i 
bambini hanno giocato con i loro 
compagni della scuola materna, 
hanno fatto colazione insieme, 
hanno conosciuto le loro future 
insegnanti, così da stimolare un 
iniziale contatto che favorirà i 
rapporti futuri.

Ma non è tutto. Quest'anno, 
infatti, al nido è stata intrapresa 
un'iniziativa particolare: gÙ inse­
gnanti hanno raccolto in un 
dbum alcune fotografie e alcuni

disegni per ogni bambino e li 
hanno corredati con brevi dida­
scalie, così ogni genitore può 
ripercorrere il cammino del pro­
prio flgho sfoghando il Ùbro dei 
ricordi.

E' stata anche prodotta una 
videocassetta sui momenti più 
simpatici che hanno coinvolto i 
bambini, dal gioco alle attività di 
aniniazione effettuate durante 
l'anno, così ogni bambino può 
rivedersi in quella che può defi­
nire la sua videocassetta perso­
nale.

Anche quest'anno di attività 
e' finito, l'asilo nido "Il Castello" 
ha già chiuso i battenti per le 
vacanze estive, ma i bambini che 
lo hanno frequentato ed i loro 
genitori, passando davanti al suo 
cancello, potranno ricordare con 
piacere un anno trascorso insie­
me a lavorare per il flituro dei 
propri figli, ma anche le molte 
ore passate in allegria a divertir­
si.

La mamma di Mberto

PER LE MAESTRE
Questa poesia è stata scritta da Lucia Moretti per tutte le : 

che l'hanno accompagnata dada prima alla  quinta elementare.
Noi ti ringraziamo, Lucia, perché il tuo cuore, delicato come ilpetah  

di una rosa, sa esprimere i p iù  profondi sentimenti 
Con immenso affitto. Le tue insegnanti

Ero un uccello, 
un piccolo uccello,
e volevo spiccare il volo... ma era troppo difficile, avevo paura di cadere, 
vergogna che i miei simili mi prendessero in giro.
I miei primi cinque anni di vita furono così.
Poi vi ho incontrato,
e già dal primo momento che vi ho visto... 
la mia vita ha iniziato a cambiare di novanta gradi.
Ho sempre avuto paura di sbagliare,
poi voi mi avete insegnato a vivere, a volare nel cielo come un passerotto. 
Voi siete gabbiani cresciuti, 
che volate nel cielo osservando il mare, 
e tutti i passerotti che vedete.
Io vogho un mondo di bene ai gabbiani, 
a voi,
che mi avete insegnato a volare come se foste le mie seconde mamme. 
Ora che volo molto lontano dal mio nido, 
vi vogho ringraziare 
per avermelo insegnato.

Lucia Moretti

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6  2 6 9 4

TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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I BAMBINI BIELORUSSI 
A C O R T O N A

I
a kttera di ringraziamen­
to pervenuta al Comitato 

. di Accoglienza e 
-J Solidarietà Bam bini 

Bielorussi di Cortona.
La Fondazione Bielorussa di 

Misericordia e Salute Vi esprime 
sinceramente la sua riconoscenza 
profonda per l'iniziativa nell'im- 
portante e generoso affare di bene­
ficenza: l'aiuto ai bambini di un 
altro popolo, di un altro paese 
distante dall' Italia due mila kilo- 
metri...

Voi dimostrate al mondo che il 
Bene non conosce frontiere, l'ami­
cizia ignora distanze, 0 cuore non 
ha paura delle barriere hnguisti- 
cbe ed i benedetti sentimenti di 
disinteresse, misericordia e pietà 
sono vivi e non muoiono.

Undici anni ci separano dalla

catastrofe di Cemobyl, il cui peso 
nero è caduto soprattutto sulla 
Bielorussia.

I bambini che vengono ospitati 
da Voi sono coetanei di quel terri­
bile disastro, il cui meccanismo 
prosegue inflessibilmente contan­
do le ore, minacciando il futuro 
della nostra nazione.

Vi ringraziamo della difesa del 
nostro futuro.

Grazie della mano d'aiuto.
Grazie della com passione e 

misericordia.
Dio Vi guardi, am ici. 

Auguriamo pace a Voi ed alle 
Vostre famighe.

Con un rispetto profondo e 
riconoscenza dal popolo bielorus­
so.

Presidente della F.B.M. e S.
Valentina Kolossova

Comitato di Accoglienza e Solidarietà

----------- Sottoscrizione interna a p rem i--------------

Numeri estratti:
1 ° Premio Lire un mihone (buoni acquisto) n. 0070
2 ° Premio Macchina fotografìca Kodak Advanti x 200 auto n. 1042
3° Premio Mountain Bike n. 0099
4° Premio Radioregistratore n. 1778
5° Premio Buono spesa (Despar-Market Molesini Cortona) n. 0301
6° Premio AsciugacapeUi (Ditta Biagiotti Elda Terontola) n. 0490
7° Premio Golf da uomo n. 0868
8° Premio Golf a donna n. 1871
9° Premio Buono pizza x 2 persone (Rist. “Il Gambero” Camucia) n. 0675

Ipremi possono essere ritirati presso la Misericordia di Cortona, dalle 
ore 11,00 a lle ore 12,00 nei giorni non festivi.
Nella foto: Una fase dell’estrazione.

Venticinque bam bini russi sono stati ospitati da fam iglie cortonesi e della Valdichiana

ARRIVEDERCI AL PROSSIMO ANNO

A
nche quest'anno, grazie al 
"C ircolo A ccoglienza e 
So lid arietà  Bam bini 
Bielorussi” di Cortona già 

noto come Circolo Legambiente 
Cortona per il progetto Cemobyl, 
25 bambini hanno potuto ottene­
re quei benefici, che un soggior­
no di un mese, in ambiente non 
contaminato, dà alla loro salute 
potendo così abbattere la quantità 
di radiazioni assorbite a seguito 
dell'esplosione del reattore della 
Centrale Nucleare di Cemobyl.

Sem brava che per l'anno 
1997 non si potesse continuare 
l'opera iniziata tre anni fà; ma 
l'im pegno di quanti facevano 
parte del vecchio Comitato che 
sono rimasti nel nuovo Circolo, la 
sohdarietà deOe famighe, la colla­
borazione dell'Amministrazione 
Comunale con tutto il supporto 
umano e logistico del Servizio 
Sociale, i pochi (a tutt'oggi) con­
tributi pervenuti che comunque 
hanno fatto superare le difiScoltà 
economiche, hanno reso possibi­
le continuare l'opera umanitaria, 
sanitaria e di sohdarietà.

Della città di Cortona come 
dei Comuni vicini (Castighon Fio­
rentino, Foiano, Sinalunga, 
Montemignaio ecc.) e di tanti al­
tri più lontani si parlerà durante 
l'invemo rigido in Bielomssia da 
tutti i bambini che hanno trascor­
so un mese in Itaha,e si doman­
deranno se anche per il 1998 
potranno godere eh questa vacan­
za e rivedere la bellezza non con­
tam inata delle nostre p icco le  
città, rivivere la gioia dell'acco- 
ghenza deUa nuova loro famigha 
itahana.

Non mancherà certamente l'i­
niziativa del Circolo Accoglienza 
Cortonese, non mancherà l'ap­
poggio dell'Amministrazione Co­
munale, non m ancheranno la 
famighe disponibili ad ospitarli 
ma ...ci saranno i fondi sufficienti 
per finanziare questa accogfienza?

Chi volesse può dare il suo 
contributo effettuando il ver­
samento sul c/c b. n. 5381 inte­
stato a Progetto Cemobyl Cortona 
aperto p resso  la  Cassa di

IL FOTOCLUB ETRUEIA ESPONE 
DAL 3 AL 17 AGOSTO 1997 A PALAZZO FERRETTI

Come è ormai tradizione il Foto 
Club Etruira presenta durante l’esta­
te una mostra fotografica di parti­
colare importanza; quest'anno è 
dedicato Francesco Zizola clx porta 
all’attenzione la realtà misera e 
dimenticata dei Meninos da Ruas 
brasiliani in trenta immagini in 
bianco e nero.

In contemporanea c’è la mostra 
collettiva del Foto Club Etruria dedi­
cata a Scanno.

Risparmio di Firenze Agenzia di 
Cortona.

Ma oltre a rivolgere l'invito a 
dare un aiuto fin an ziario  al 
Comitato che si prodiga perché 
Cortona sia presente nel campo 
della sohdarietà verso i Bambini 
della B ie lo ru ssia  sentiam o il 
dovere di segnalare i componenti 
di detto Comitato e le famighe che 
si sono rese disponibih all'ospita- 
htà per l'anno 1997.

Sigg. Paolo e Rita Tamburini - Teron­
tola
Sigg. Ernesto e Loredana Mantelli - 
Terontola
vSigg. Rossano e Sonia Cht'ccarelli - 
Montcx:chio
Sigg. Marcello e .\nna Maria Berti - 
Montc'cchio
Sigg. Leo e Ione Giulierini - 
Montc’cchio
Sigg. Romano e Elisa Sebastiani - Ca- 
niucia

Componenti del Comitato 
Dott. Pio Frati - Presidente 
Comm. Francesco Nunziato Morè 
Sig. Giovanni Nasorri 
Prof. Marcello Berti 
Sig. Walter Checcarelh 
Sig. Bmno Magi 
Sig. Ademaro Stanganini 
con la coUaborazione dell'Asses­
sore Comunale ai Servizi Sociali 
Dott. Rita Mozzetti e della 
Responsabile Amministrativa 
Dott. Giuseppina Stellitano.

Famiglie Ospitanti 
Sigg. Rossano e Rossana Masini - 
Montecchio
Sigg. Luca e Marilena Mariangeloni - 
Terontola
Sigg. Alvaro e Carla C^puccini - Ca­
mucia
Sigg. Elio e Elsa Addazio - Creti 
Sigg. Vilmaro e Filomena Salvicchi - 
Creti
Sigg. Bruno e Maria Magi - Creti 
Sigg. Ademaro e Lea Stanganini - 
Montecchio
Sigg. Paolo e Simonetta Mangani - 
Creti
Sig.ra Inrenzoni Angelica - Camucia

Sigg. Mauro e Caterina Luciani - 
Centoia
Sigg. Giancarlo e Franca Lucarini - 
Terontola
Sigg. Salvatore e Elena Cadau - 
Torrita di Siena
Sigg. Marco e Mirella Falciani - Sina­
lunga
Sigg. Amelio e Annunziata Baini - 
Foiano della Chiana (con due bam­
bini ospitali)
Sij^. Mario e Patrizia Felici - Foiano 
della Chiana
Sigg. Marcello e Mirella l'allanti - 
Marciano della Chiana 
Sig>. Angelo e Rossana De Sisto - Si­
nalunga
Sigg. Carlo e Irla Cipolli - Sinalunga 
Sij^. Claudio e Franca Bucci - Mon­
tecchio
Sigg. Corrado e Evelina Prc-sentini - 
Montc’cchio

Franco Marcello

Foto 1: /  bambini all'arrivo a 
Fiumicino.
Foto 2: Il ringraziamento all'ac­
compagnatore luna Antonoia e 
l’assessore Rita Mezzetti.
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Due anni fa... fra  due anni

L’ECCEZIONE POLITICA CORTONESE

Sono già passati due anni 
dalle elezioni amministrati­
ve del nostro Comune e un 
po ' m eno tem po m anca 

dia prossima tornata elettorale. 
In questo momento così equidi­
stante, è bene fermarsi a riflettere 
su ciò che è stato  e ciò  che 
sarebbe bene che fosse, ovvia­
mente da un pnnto di vista parti­
colare, il mio.

Due anni fa, dopo una com- 
hattutissima campagna acquisti 
fin ingaggiato dalla lista Popolari 
di Centro, per dare lustro ad una 
omogenea e forte compagine di 
candidati. Il lustro da me appor­
tato alla sq u ad ra  consisteva 
sostanzialmente nel riuscire a 
raggiungere il numero di 20 rap­
presentanti. La mia firma costò la 
più solenne promessa di una non 
elezione, c e rta  e garan tita . 
L'unica cosa che mi convinse a 
candidarmi fu la facile riflessione 
sulla bontà del candidato sindaco 
dei Popolari di Centro in quanto, 
tra quelli in lizza era quello che a 
presentarsi, fino a due giorni 
prima, mai aveva pensato e che 
in cotanto consesso di possibih 
sindaci era sicuram ente il più 
adatto alla carica in questione, 
senza contare infine la maggiore 
probità e coerenza dimostrata, 
non negh ultimi mesi, ma in tutta 
una vita.

Forte di tali convinzioni 
lasciai che il mio nome figurasse 
sui cartelloni elettorali e mi buttai 
a capofitto nella pubbhcità eletto­
rale, scoprendo -animò - che non 
si trattava di roba normale, ma di 
un posto adatto a tutt'altro gene­
re di persone. Ebbi più volte 
modo di parlare con la dirigenza 
dei Popolari di Centro (pratica- 
mente due persone, di cui una 
era 'Walter Checcarelli, il candi­
dato sindaco), discutendo con 
loro più che di campagna eletto­
rale, di program m i e schiera- 
menti fi nostro intendimento era 
molto semphce, coerente e lim­
pido. Saremmo stati (in Consiglio 
Comunale) una forza compieta- 
mente autonoma dalla sinistra 
tanto quanto dalla destra.

Tale posizione non sarebbe 
variata certam ente p er il solo 
fatto che im improbabile secon­
do tu rn o  avesse rich iesto  il 
nostro pronunciamento in favore 
di qualcun'altro.

Il nome stesso della hsta ci 
di-ceva inequivocabilmente di 
Centro, ossia mai a sinistra, mai a 
destra Ne eravamo fortemente 
convinti tutti e tre. Fin qui tutto 
bene, ma farlo sapere all'esterno 
era il dilemma. Nessuno credeva 
a questa impostazione e se alme­
no lasciava aperta una speranza 
che così fosse, certo non lo ripe­
teva a voce alta per paura di esse­
re preso in giro. Le cose andaro­
no come andarono. Nonostante

le questioni legate al simbolo, i 
Popolari di Centro ottenuto gh 
stessi voti che avevan ottenuto il 
Partito Popolare nel '94, la destra 
conseguì un risultato quasi dop­
pio - pur avendo a lungo acca­
rezzato il sogno di conseguirne 
uno quadruplo, lo schiacciasassi 
sinistro stritolò ogni altro velleita­
rismo riconfermando al primo 
turno il sindaco uscente.

Oggi, dopo aver ricordato 
quel che fu, a detta di illustri rap­
p resen tan ti della  Giunta 
Comunale, l'unica opposizione 
se ria  viene fatta da W alter 
Checcarelli.

Da sinistra lo si considera 
uno da tirare dalla propria parte 
a tutti i costi, vista la situazione in 
campo nazionale, ma il nostro 
rappresentante rifiuta continua- 
mente. Da destra lo si considera 
spesso il bersagho della scher- 
magha politica, opponendosi a 
lui sbeflfeggiandolo in più occa­
sioni; il nostro buon rappresen­
tante, più 0 meno, neanche li 
considera, intento com'è a lavo­
rare in tutt'altro modo.

Credo dunque che alle pros­
sime elezioni, i Popolari, faranno 
molto bene a rimanere di Centro, 
certi di essere cosi molto più utili 
all'amministrazione del Comune, 
piuttosto che entrare, come già si 
da per certo, in una m a^oranza 
nella quale non avrebbero che da 
decidere tutt'al più il menù della 
festa di compleanno del Sindaco, 
sempre che questi sia d'accordo.

Giuseppe Piegai

Cortona, oggi ancora peggio di due anni fa

L’ECCEZIONE E LA REGOLA

C aro Giuseppe, quella che tu 
forse ironicamente chiami 
l’eccezione politica corto- 
nese a dire il vero non ha 

niente di eccezionale e ne spie­
gherò brevemente il perchè, a te 
che sei l’autore del simpatico arti­
colo che mi precede ed ai lettori 
che potrebbero cadere in inganno 
come d ’altronde sembra ci sia 
caduto tu (in buona fede, suppon­
go). Per arrivare direttamente al 
dunque cercherò di confutare le 
tue affermazioni una per una, 
cominciando col dire che: Punto 
1. La campagna elettorale del 
1995 fu molto dura, è vero, ma ti 
garantisco che non è stata nulla se 
la valutiamo col senno di poi para­
gonandola a quel poco che nei 
primi due anni di attività questa 
Giunta PDS-Rifondazione è riuscita 
a fare; alla faccia della famosa 
promessa del PDS (che nei rac­
conti del focolare racconteremo ai 
nipoti paragonandola al milione di 
posti di lavoro di Berlusconi), alla 
faccia della famosa promessa, 
dunque, che “...il monoblocco è la 
scelta prioritaria, senza quello l’o­
spedale di Cortona non si tocca”, 
cari lettori, l’ospedale se n’è anda­
to, il Monoblocco caro al Pasqui 
non c’è, ma in compenso in quel 
terreno della Fratta ci sono così 
tanti girasoli che fanno prevedere 
un ottimo olio di semi per la sta­
gione 1997. Se ci ammaleremo, 
cari concittadini, tante belle frittu­
re e tutto passerà. Non importa se 
il pronto soccorso non c’è più, se 
la chirurgia non c’è più, l’unica

cosa che c’è e che rimarrà sarà 
questa Giunta, al limite ci cureran­
no loro. Ancora devo capire se 
l’Assessore alla Sanità Cateni (di 
Rifondazione Comunista) è d’ac­
cordo con la linea d’impoverimen­
to sistematico che qualcuno sta 
attuando sulla sanità del Comune 
di Cortona: se non lo è, faccia i 
suoi doverosi distinguo ufficiali, se 
lo è allora anche per lui arriverà 
nel prossimo Consiglio Comunale 
da parte dell’Unione dei Cittadini- 
CDU da me rappresentata, una 
bella richiesta di dimissioni. E’ 
anche così che si fa opposizione, 
caro Giuseppe e cari lettori, non 
certo votando bilanci a favore, non 
dando certo sempre addosso ai 
colleghi dell’opposizione invece 
che colpire duramente come fac­
ciamo noi dell’Unione dei Cittadini 
l ’opinabile operato della Giunta 
Comunista, non si fa certo vera 
opposizione votando quasi siste­
maticamente contro le proposte (a 
volte forse non mirate) dell’Unione 
dei Cittadini e dei colleghi del 
Polo. L’Unione dei Cittadini ha por­
tato da sola in Consiglio Comunale 
circa 200 interpellanze, il che 
significa 200 segnalazioni di pro­
blemi veri che la gente tramite noi 
vuol far sentire a questa Giunta che 
sembra invece ignorare. Perchè i 
Popolari di Centro, se sono vera­
mente di centro, si incontrano 
(stando ai giornah) con tutte le 
forze di sinistra e mai con i colle­
ghi cattolici dell’Unione dei 
Cittadini o con quelli del Polo? 
Questo lodatissimo stare al centro.

Sagra del Piccione

LA GESTAZIONE DI UNA FESTA

Mi■ ontecchio ha prepara­
to la sua fe s ta . La 
prim a dom enica d ’a- 

. posto si è svolta la tra­
dizionale Sagra del p iccio n e  
presso le Terme di Manzano. 
L’evento è organizzato dalTA.C. 
Montecchio e da tutta la popo­
lazione del f io r  di loto (poco 
importa se è inesatta l ’origine 
toponomastica floreale, quello 
che conta è il sogno).

E ’ una festa completamen­
te paesana: fig lia  della gente 
che lega n e ll ’altare del loro 
spirito lavoro e amore. Già da 
tempo il paese si agita per l ’ef­

fettuazione e la riuscita della 
Sagra.

La prima volta è ormai un 
lontano passato. L’esperienza è 
cresciuta e le volte sono diven­
tate appuntam enti f is s i  e la 
cooperazione tra gli uomini è 
rimasta senza ingannarsi tra 
tempo e assurde ipocrisie di 
cose che cambiano senza rivo­
luzioni. Commuove ed affasci­
na insieme vedere generazioni 
diverse, uom ini e donne, per­

sone diverse collaborare con lo 
stesso spirito per qualcosa che 
non spieghi, non ci riesci, l  
preparativi quotidiani di que­
sto evento intrecciano f i l i  e 
legami tra famiglie e persone.

La nostra fe s ta  non ha 
bisogno di con fondersi con  
niente, con lo sveltire delle  
cose, con la legge del mercato, 
co l bu sin ess di coca -cola  e 
self-service.

Non ha bisogno di restare 
muta né di gongolarsi di chic e 
coloranti. E ’ una festa leggera 
come l ’emozione che dà: come 
la musica che arriva ovunque 
ed ovunque fischiettiam o per 
tenerci compagnia.

LLa avuto sempre un grande 
successo; fo r s e  i l  segreto è 
dentro a quegli sguardi mai 
assenti, in quei cuori pesanti 
di speranza di buontempo. Ti 
ca p ita  d i lavorare con tuo  
nonno, non ne provi imbaraz­
zo 0 orgoglio: è normale. Deve 
essere per forza così: la vita si 
scorda di girare, di allontanare 
e separare cose e m om enti.

Capita a volte di commuover­
si: f in is c e  tutto e un pa ese  
intero si riposa accanto alla 
sua opera.

Capita di com m uoversi, 
ma è un attimo: c ’è da smon­
tare ogni cosa.

Sono stato uno di loro in 
q im ta  edizione lo confesso. 
Forse è per questo che ne parlo 
con struggente trasporto. Sono 
stato cresciuto a questo vivere 
e a queste usanze. Sono uno di 
loro e con loro ho preparato 
momenti come questo.

... Ln bocca al lupo, gente! 
Speriamo di avervi fatto felici.

Albano Ricci

cari lettori, a me sembra veramen­
te “sbicentrato”. Punto 2. lù  dici 
che a detta di illustri rappresen­
tanti della Giunta Comunale (per­
chè ne conosci alcuni non lustri 
?) “l’unica opposizione seria viene 
fatta da Checcarelli” e che “da 
sinistra lo si considera uno da 
tirare dalla propria parte a tutti i 
costi”. Ma via Giuseppe, siamo 
seri, una Giunta che dà queste 
definizioni di un consigliere di 
opposizione dimostra già da sè 
che sta parlando di un consigliere 
“di maggioranza” nel senso che 
non gli dà fastidio; casomai infor­
mati perchè questi “illustri” rap­
presentanti non vogliono tirare 
dalla loro parte anche me o altri 
coUeghi, in fondo sono anche io 
dell’opposizione. Ma forse, chissà, 
in Consiglio Comunale sono trop­
po “cattivo”, non faccio parte del­
l’opposizione gradita al potere; 
ma io non mi fido dei giudizi del 
potere e faresti bene a non fidarte­
ne neppure tu. Io porto avanti in 
Consiglio problemi concreti, che 
fa male sentirseh dire in faccia, 
sentirseli evidenziare, fa male sen­
tirsi continuamente rimproverare 
mancanza d’interventi sulla città di 
Cortona, su Camucia, su 
Mercatale, fa male sentirsi conte­
stare i mancati interventi sulla 
disoccupazione, contestare i prov­
vedimenti realizzati con nostri 
soldi, a volte spesi poco e male, 
sentirsi rinfacciare le strade scalci­
nate, le chiusure delle scuole, la 
chiusura dell’ospedale che fii di S. 
Margherita, la mancanza di futuro 
certo per i giovani in disperata 
ricerca di lavoro (e gli si crea 
L’Informa Giovani ? Si, per infor­
marli che il lavoro non c’è); fa 
male sentirsi dire che la vera fami­
glia è quella fondata sul matrimo­
nio e non certo quella gay e giù 
che mi arriva la bocciatura (ma 
non erano cattolici ?), fa male sen­
tirsi dire che la “tassa” sui par­
cheggi di Camucia è sbagliata e 
giù arriva la bocciatura perchè, mi 
dicono, proteggo gli interessi dei 
commercianti di Camucia. Potrei 
continuare a ll’infinito, caro 
Giuseppe e cari lettori, ma potrei 
annoiarvi. Vi consiglio, invece, di 
partecipare alle sedute del 
Consiglio Comunale, lì si che c’è 
da divertirsi.

Giuseppe c’è un posto in platea 
anche per te.

Lorenzo Lucani

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A.
di TAMBURINI MIRO & G

s .n .e .

Loc. Le Piagge - Tet 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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V

D A N I E L E  B R O C C H I  
E S P O N E  A B O L O G N A

Mi■ ercoledì 15 luglio presso 
il Circolo A rtistico di 
Bologna, si è  conclusa la 

. collettiva di pittura con­
temporanea, che inauguratasi il 
28 giugno ha saputo riscuotere 
molto successo.

Tra i 56 artisti provenienti da 
tutta Italia c ’era anche il corto- 
nese Daniele Brocchi che nono­
stante fosse poco conosciuto è 
stato molto apprezzato dal folto  
pubblico di esperti ed  appassio­
nati del settore.

È stato veramente un onore 
per Daniele esporre a  Bologna in 
U7i’illustre sede visto che per l’oc­
casione è stato anche il più gio­
vane artista.

Il Circob Artistico di Bobgna 
fondato nel 1879 dagli “scapi­
gliati” vide riuniti infatti i più  
em itienti letterati del tem po 
com e Carducci, Ariani,

RICORDANDO
H A LIM A

a lim a, non h a i 
avuto una vita fa c i­
le: il destino non ti 
ha risparm iato a l­

cun dolore. Ora non c i sei 
più : ci hai lasciati il lunedì 
di Pasqua di quest’anno.

Eri una ragazza d ’aspetto 
fragile ma fortissim a, corag­
giosa, piena di voglia di vive­
re. Avevi con te il dono di 
com u n icare en tu siasm o a  
chi ti stava accanto ed  am be 
nei momenti difficili ci con­
tagiavi con la tua risata.

Molte di noi erano diven­
tate tue am iche so b  da qual­
che tem po ma, da quando 
non ci sei più , il vuoto che 
hai lasciato in noi è  enorme: 
spesso ci ritroviamo a  parla­
re d i te, ti sen tiam o com e 
un’am ica che, semplicemen­
te, vive lontana da n oi m a 
c ’è, esiste , è  p resen te : 
“Q uando an diam o da Ha- 
lim a? ” d iciam o, qu an do  
veniamo a  trovarti

P roprio uno d i qu esti 
giorni, venendo da te, abbia­
mo trovato la tomba sempli­
ce e  dignitosa che il Comune 
ha voluto in tuo ricordo: ci 
ha fa tto  p iacere constatare 
che, una volta tanto, l ’uma­
nità abbia vinto la burocra­
zia e, di questo, siam o grati a  
chi si è  impegnato p er realiz­
zare qualcosa che ti rappre­
senti dove, chi ti vuol bene, 
possa incontrarsi, qm ndo lo 
desidera p er  parlare d i te e  
con te.

Ciao, Halima!

Panzacchi con l’intento di racco­
gliere attorno ad essa gli artisti e 
operatori culturali della città 
senza discriminazione di sorta.

p er dare impulso allo sviluppo 
delle arti.

La rassegna che si è  aperta 
quest’anno non ha tradito gli 
intenti dei promotori perché ha 
visto riuniti artisti di tendenze 
bntane e diverse, allievi di acca­
dem ie, diplom ati, person e di 
generazioni differenti ma tutti 
con b  stesso intenso amore per 
l’arte.

E fr a  questi anche Daniele 
Brocchi che è stato criticato posi­
tivamente da persotie che ormai 
hanno passato un’intera vita 
sopra le tek e i color, e da critici 
del settore.

Auguriamo a ll’artista i 
migliori auspici. G .K .

PIAZZA SERGARDI
P iazza Sergardi è la piazza per antonomasia di Camucia; è qui che vive e 

batte il cuore del nostro paese, è qui che specialmente il giovedì (giorno 
di mercato) la gente si parla, si conosce, si ritrova, contratta, conclude 
 ̂ affari, traccia programmi, chiacchiera.

È qui che, ancora oggi, regge quel nucleo di persone che si diletta a legge­
re i manifesti dei tanti partiti, sindacati, associazioni, che sbircia le minigonne, 
e le belle auto della statale. È qui che respira quel maledetto ossido di piombo, 
che lo porterà prima o poi dal Creatore.

Piazza Sergardi è oggi, ancora una volta (si fa per dire) nelToccliio del 
ciclone e oltre che del suo orrendo asfalto si parla deOe nuove strisce blu (dei 
parcheggi a pagamento). Nel lontano 1985 o 1986 fu promossa una campagna 
su questa piazza che doveva diventare più “verde”, con tanto di fontane zampil­
lanti e freschi spruzzi d’acqua, invece di colore blu ci sono solo le strisce.

Qualche giorno fa, esponenti politici hanno avanzato una proposta e cioè 
quella di scavare sotto la piazza e qui formare parcheggi, negozi ecc., ma tutto 
ciò è realistico? Il parcheggio ora è... deserto, i negozi cliiudono anche quelli di 
sopra, figuriamoci se fossero... interrati. Noi poveri mortah siamo per un 
discorso più semplice, salominico se voghamo, ma più fattibile, più responsa­
bile. Piazza Sergardi può “reggere” come parcheggio, magari limitando un po’ 
il numero delle auto è .. era, effettivamente troppo alto; allunghiamo il tempo 
del pagamento sosta, non concedendo altresì favori ad alcuno, perché molti 
hanno un proprio garage e non è giusto che la totalità della popolazione paglii 
ri.C.I. anche per la rimessa delle auto ed qualunque debba avere il parcheggio 
“riservato”. D’altra parte è doveroso dare alla piazza uno spazio di verde accet­
tabile ebe potrebbe essere assegnato agli esercenti dei due bar che qui gravita­
no.

Due ampi spazi che potrebbero essere resi accoglienti, ben delimitati da 
folto verde dalla statale e dal parche^o dotandoli di tavoli ed illuminazione 
appropriata.

E’ ovvio che il parcheggio potrebbe essere hmitato nelle ore del tardo 
pomeriggio con particolare segnaletica. Piazza Sergardi ha un suo ruolo, per 
ora dovrà sopportare anche più di uno, bisogna sempre conciliare chi opera e 
vive con una chentela sempre più comoda, ma dobbiamo dare anche risposte 
per una vita sana e vivibile.

Addetto stampa PPL 
Iv an  L an d i

Mercatino dei Fumetti e Libri Usati
R assegna della  Vecchia Stam pa

-------------- 14 e 15 Agosto---------------
A i G iardini del P a n a r e  (Piazza F. M itta ra n d ) 

aW intem o della Sagt^a della Bistecca

Organizzato da: CALCIT CORTO N ESE  
Comitato Autonomo L otta Contro i T umori 

Patrocinio Comune di Cortona 
Associazione Commercianti

Egregio D irettore. Come 
vostro concittadino, da sempre 
legato alle proprie origini manife­
sto profonda soddisfazione nel- 
l'apprendere, a mezzo degh orga­
ni di informazione di massa, di 
come la nostra cittadina sia consi­
derata meta importante nel pano­
rama culturale del nostro paese , 
in ragione sia della sua storia mil­
lenaria e sia del suo patrimonio 
artistico che conserva e che da 
secoh ci tramanda.

Come cortonese. Vi esprimo 
altresì il mio profondo sdegno per 
l ’indifferenza che rAmmini- 
strazione comunale , nonché gli 
organi preposti, manifestano da 
ben otto anni nei confronti di 
alcune problematiche di carattere 
primario quah quelle sanitarie ed 
ambientali.

Mi riferisco nel mio caso spe­
cifico (ma credo che il problema 
sia estendibile anche ad altri con­
cittadini che abitano sui con­
trafforti di Cortona) a due fossi o 
canah adiacenti alla mia propietà 
sita in Loc. Calcinaio c.s. 244 che 
da tempo riversano a valle liquami 
di ogni sorta e scarichi fognari 
delle abitazioni soprastanti (Loc. 
Spirito Santo) che non risultano 
né depurati né incanalati, deter­
minando l'inquinamento dei ter­
reni adiacenti, delle sorgenti d'ac­
qua nonché deH'aria, che risulta

nelle adiacenze di detti fossi asso­
lutamente irrespirabile.
Tale situazione, più volte denun­
ciata presso l'Amministrazione 
Comunale, nonché' presso la loca­
le USL per tramite dell'ufficiale 
sanitario, che ha seguito di sopral­
luogo, ha prontamente segnalato 
la gravità del problema, risulta di 
flato insostenibile e pregiudizievo­
le della salute delle persone.

E possibile che a distanza di 
anni, ed alla luce di quanto detto 
gli organi preposti non siano stati 
capaci di adottare quei prowedi- 
menti per una rapida soluzione 
del problema? E d ie  non ci si 
degni nemmeno di ri.spondere alle 
continue sc^alazioni da me pro­
dotte?

Mi rivolgo pertanto a Ini nella 
speranza che la mia protesta trovi 
sul Vs giornale lo spazio die meri­
ta auspicando da parte 
dell'Amministrazione Comunale 
un serio e tempestivo intervento 
mirato alla soluzione definitiva 
delle questioni sopracitate, le quali 
oltre pregiudicare la pazienza e la 
fiducia dei cittadini risultano sicu­
ramente lesive deH'imniagine e del 
decoro della nostra città.

Fiducioso di una Vs cortese 
collaborazione e ringrandoVi 
porgo distinti saluti.

S a n te  Salvi

Gent.mo sig. Sante, pubblichiamo la sua lettera ed U7ìa delle due 
fo to  che c i ha inviato n ella speranza che qu esta volta sia 
lAmministrazione comunale che la TSL 8 si attivino per eliminare 
quanto da Lei lamentato. Da parte degli Enti citati, il perdurare di una 
situazione simile è sintomo di una carenza di sensibilità e soprattutto 
di legalità.

S T U D I O  
T E C N I C O  

Geometra 
MIRO PETTI
Via XXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

HI-FI
| ;il BERNASCONI |||

instollazione HI-FI auto 
HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM 

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

cen tro  a ss isten za  S inud ine 
U i 0575/603912 - Cortona (AH)
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---------------------- Superturismo-----------------------

INTERYISTAATAMBURINI:
ESPERIENZA INATTESA E RICCA DI RISULTATI

Inaspettata e forse per questo 
più avvincente l’avventura 
di Tamburini in 
Superturismo quest’anno ha 

il sapore delle belle sorprese ,di 
quelle che danno risultati a volte 
inaspettati ma comunque meri­
tati e l’essere Rientrato a cam­
pionato già iniziato accresce 
ancor più i meriti delle prela­
zioni delpibta Cortonese.

Sei tornato in Superturi­
smo, facendolo alla grande 
come ti sei sentito?

A m ente fredda sinceram ente 
non riesco a  capire com e possa 
aver disputato certe gare: specie 
quelle all’inizio in partico lare  al 
Mugello. Non Rmto per il quarto e 
terzo posto conquistati m a a  livello 
di so rpassi e di tem pi sul giro. 
Giovanardi mi ha tolto il giro più 
veloce p e r pochissim i centesim i 
tutto questo mi ha lasciato stupito. 
Analizzando il tutto c ’è stato quid- 
cosa di veramente speciide ancora 
adesso non m e lo spiego comple­
tamente, forse la  vogha di dim o­
strare che tutto sommato valevo la 
scelta fatta. Sulla m acch ina  p u r 
m olto d iversa  d a  q ue lla  di due 
<mni fa mi sono ritrovato bene è 
pur sem pre una 155 molto modi­
ficata m a alla fine sono riuscito a 
farla scorrerre. L’avere ritrovato lo 
stessa  scu d e ria , la  N ordau to , i 
meccanici, gli ingegneri mi ha  un 
po' facilitato.

Una macchina che è cre­
sciuta anche grazie ai tuoi 
tests!

La m acchia è cresciuta tanto 
da quando vi ho corso  nel 94  e 
anche dallo scorso anno: sta cre­
scendo anche in questo cam pio­
nato grazie anche ai num erosi test 
che l’Alfa ha  program m ato e che 
sono ancora in pieno svolgimento. 
Per tutte le gare anche in quelle in 
cui sappiam o di essere  obbietti- 
vamnete m eno competitivi faccia­
mo prove per migliorare com un­
que al m assim o lo sviluppo. C’è 
interesse nel campionato (k  parte 
dell’Alfa Romeo e massimo im pe­
gno da parte della Nordauto.

Bene nelle gare italiane 
anche a ll’estero una bella  
performance !

L’esperienza spagnola e ra  già 
in ballo dalla scorsa stagione,anzi 
è stato proprio per l’annullamento 
del campionato spagnolo che non 
ho corso lo scorso anno chi mi ha 
creduto ha fatto bene visto che la 
N o rd au to  p ro p r io  p e r  q u e s to  
appena h a  avuto a  d isposizione 
una m acchina mi ha fatto correre 
di nuovo, anche con una parentesi 
estera. Il campionato spagnolo mi 
p ia c e  m o lto  e s o p r a t tu t to  m i 
ripo rta  a  quella  in ternazionalità 
delle gare che ho  sem pre  avuto 
con la form ula 3000 e correre su

p is te  co m e  J a r a m a , J e re z , 
B arce llona  e a ltre  è u n a  bella  
esperienza. Sia io che Giovanardi 
abbiam o anche vinto una gara a  
testa ,il massimo.

Quale la maggiore diffi­
coltà che hai incontrato nel 
risalire in macchina?

Né la fatica fisica né l’abitudi­
ne alla velocità m a rip rend re  il 
ritmo di corsa in breve tempo, in 
pratica togliere dal tempo sul giro 
quel secondo che fa la differenza.

La Nordauto ti ha forte­
mente voluto alla guida di 
una sua vettura una bella  
dimostrazione di stima !

La scuderia Nordauto è stata 
la  prim a a  spingere perchè io tor­
nassi su quella m acchina ,nono- 
stante la  conco rrenza  di ottimi 
p ilo ti co m e  M odena  e L arin i, 
hanno ” p reso  “ un  bel rischio 
nel portare avanti il mio nome e 
nel sostenermi di fronte ai vertici 
FIAT; essere portato avanti accan­
to a  tali altri campioni mi ha fatto 
m o lto  p ia c e re . Al M ugello  mi 
sono giocato molto mi è andata 
bene. I tecnici della Nordauto mi 
hanno voluto,mi ha voluto lo stes­
so proprietario Nordauto, Andrea 
De Adamich e Gordon che aveva 
lasciato  il posto  libero  hanno  
messo il mio nom e tra i preferiti 
p e r essere il sostituto. Ho avuto 
una buona opportunità, sto cer­
cando di sfiruttarla il più possibile 
facendo del mio meglio.

Quali obbiettivi da qui 
alla fine del campionato?

I miei obbiettivi sono cbiara- 
mente legati a  quelli che sono gli 
obbiettivi Nordauto e Alfa Romeo. 
Cercare di partire più avanti pos­
sibile nelle qualifiche e fare otti­
me prestazioni in gara: Fare risul­
tati eclatanti gare tirate al massi­
mo sia in qualifica che gara 1 e 2 
quard iam o più affa prestazione 
spettacolare che alla classifica di 
cam p ionato . Nelle u ltim e gare  
siamo sem pre in prim a fila alme­
no in p ro v a , nelle gare, speriamo 
bene.

Si è avuta l’impressione 
che il tuo sia stato un gradi­
tissimo ritorno, il pubblico 
ha apprezzato.

Ho tro v a to  ta n te  p e rs o n e  
anche della concorrenza, Audi e 
BMW e Honda che si sono com- 
phmentate e p e r le belle presta­
zioni m a anche il giorno del ritor­
no mi hanno  fatto gfi auguri di 
u n a  bella  stagione. Da quando  
co rro  in Superturism o ho fatto 
vittorie sia con la BMW che con la 
75 e poi con la Gta e poi la 155 
sono sem pre andato bene, in rari 
casi ho avuto a  che dire per scor- 
retezze con altri team  penso di 
avere una buona immagine.

Riccardo Fiorenzuoli

FOSSA DEL LUPO
15° TORNEO DI CALCETTO

Il pubblico ed i tifosi che hanno assistito alle partite del i5° torneo di calcetto, a 
Fossa del Lupo, quest'anno hanno potuto usufruire di una maggiore comodità 

Infatti, oltre ad aver ampliato ^  spazi riservati a  loro, sono state collocate como­
de sedie in sostituzione delle vecchie panche di legno.

Oltre alla nuova comodità, il tempo è stato magnifico per cui tutti soddisfatti alla 
chiusura del torneo e quindi un ringraziamento è dovere^ rivolgerlo ^  organizza­
tori del G.S. Juventina. *;• :

All'appuntamento si sono presentate squadre note e squadre che per la prima 
volta hanno calcato il terreno di gioco, meglio illuminato. "

Come sempre il torneo ha visto le squadre divise in due gironi e a seguito dei 
risultati sul campo hanno disputato i quarti di finale le prime quattro squadre di ogni 
girone:
Girone A. Bar Centrale - Marciano - Carrozzeria La Bgre - Cortona Moduli 
Girone B: Elettrotermoidraulica Montalla - Route 66 - Bar Snoopy - Ke-traia.

Le partite disputatesi il 14 e 15 luglio si sono concluse con i seguenti risultati:
Bar Centrale - Ketraia 7-2
Elettrotermoidraulica Mo~alla - Marciano 5 -3
Bar Snoopy - Carrozzeria La Tigre 16 -17 (ai calci di rigore)
Cortona Moduli-Route 66 6- 4
che hanno consentito alle vincitrici di disputare le semifinali svoltesi il 17 luglio con
grande afiluenza di pubblico.

Il primo incontro ha visto di fronte il Bar Centrale contro Elettrotermoidraulica 
Montalla battuta per 3 a 2 ed il secondo incontro la Carrozzeria La Tgre ha battuto il 
Cortona Moduli per 6 a 5.

La conclusione del Torneo si è svolta il 19 luglio con l'in con tro  tra  
Elettrotermoidraulica Montalla - Cortona Moduli finito per 4 a 0 e tra Bar Centrale - 
Carrozzeria La Tigre con il risultato finale di 8 - 4, per cui il Bar Centrale si è aggiudi­
cato il titolo di vincitore del 15.mo torneo di calcetto.

Subito dopo il fischio finale degli arbitri grande esultanza dei giocatori del Bar 
Centrale e dopo il giusto sfogo dei vincitori sono state effettuate le premiazioni. Dopo 
la consegna delle coppe alle squadre:
Bar Centrale (1° class.) Carrozzeria La Tigre (2° class.) Elettrotermoidraulica 
Montalla (3° class) e Cortona Moduli (4'" class) è stata consegnata la Coppa 
Discplina alla squadra di Pietraia.

E' stata premiata la migliore difesa per i 20 gol subiti (Bar Snoopy); il miglior 
attacco per la prolificità dei gol, ben 48 (Bar Centrale); il miglior portiere: Fattorini 
Paolo del Bar Centrale ed il capocannoniere: Tenti Andrea dell'Elettrotermoidraulica 
Montalla.

L'8° trofeo Michele Vanni, inserito nel torneo di calcetto è stato assegnato al gio­
catore Testini Enrico (Bar Centrale).

La squadra del Bar Snoopy è risultata la più simpatica e premiata, così come è 
stato premiato il giocatore Marchini Giampaolo del Bar Centrale per aver segnato il 
gol che ha deciso la finale.

Anche gli arbitri sono stati premiati con una tai^a ricordo, così come una targa 
ricordo è stala consegnata alla Misericordia di Cortona per aver assicurato la presen­
za dell'autoambulanza nel corso del torneo.

A conclusione possiamo augurare, come segnalato dalla TV locale Linea Uno, che 
per l'anno prossimo gli organizzatori dei due tornei più ripetutesi e cioè: Fossa del 
Lupo (15mo) e La Nave (12mo) facciano un calendario in maniera che tutti i tifosi 
del calcio a cinque possano assistere ad entrambi le manifestazioni.

Franco MarceOo

Nelle foto; /  trofei in palio. 
Consegna delle coppe ai vincitori.

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

TORNEO
D ITEM S
Presso il  Tennis Club 

Cortona si svolgerà dal 25 al 
31 agosto il  Torneo N a­
zionale di Tennis per gioca­
tori N.C. 12a tappa del 
Circuito Umbria Tennis.

E ’ una m an ifestazione  
sportiva che richiama non 
solo grossi nomi del tennis 
nazionale ma anche un folto  
pubblico di appassionati.

Per il singolare maschile 
sono p revisti p rem i p er  il 
p r im o  c lassifica to  in  L. 
300.000; per il secondo in L. 
150.000; per i semi finalisti 
di L. 100.000; per i perdenti 
ai quarti L. 50.000;per iper­
denti agli ottavi L. 30.000.

EDILTER s . r . I . .

IMPRESA
COSTRUZIONI

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)
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Comoda e conveniente

Con la nuova carta Key Client della 
Banca Popolare di Cortona fare acquisti 
è più comodo e conveniente.
Solo in Italia è accettata, come denaro 
contante, da più di 230 mila negozi, 
alberghi, biglietterie, agenzie di viaggio 
ed ovunque è esposto il marchio 
BankAmericard-Key Client.

Un servizio internazionale

Key Client è collegata alla Eurocard 
Master-card, la rete intemazionale più 
diffusa, con oltre 11 milioni di esercizi 
convenzionati in 180 paesi.
Per questo è ben accolta in ogni parte 
del mondo.
Con Key Client si effettuano acquisti 
ovunque con la massima libertà e con 
servizi professionali sempre adeguati. 
Per qualsiasi necessità è possibile otte­
nere anticipi di contanti presentando la 
carta ad uno dei 360 mila sportelli ban­
cari convenzionati nel mondo, oppure, 
più semplicemente, negh appositi distri­
butori automatici di banconote.

I Vantaggi Key Client

Addebito automatico.
Nessuna scadenza, assegno o bonifico, 
la Banca provvederà ad effettuare diret­
tamente il pagamento tramite addebito 
sul conto corrente.
Resoconto mensile.
Gli acquisti effettuati ed ogni singolo 
prelievo potranno essere controllati nel- 
l ’apposito estratto conto, semplice e 
chiaro, che verrà inviato ogni mese.

0 0 / 0 0  COGMOHV

Key Client
Comoda,

sicura, conveniente. 
Un potere d’acquisto 

senza confini.

La nuova
carta di credito della 

banca popolare di cortona

tpc

Emissione.
Entro dieci giorni dalla richiesta, la 
Filiale della Banca Popolare di Cortona 
è in grado di emettere la carta, che sarà 
subito a vostra disposizione. 
Condizioni.
Tra le carte di credito, Key Client 
applica la commissione più bassa in 
assoluto: solo 40.000 lire annue per la 
carta personale e 30.000 lire per quella 
aggiuntiva familiare.
Limitazioni di spesa.
Il fido collegato alla Key Client è per­
sonalizzato. Il cliente può concordare 
con la Banca il massimo di spesa, ade­
guato alle necessità d’uso della carta.

Sicurezza e qualità

Assicurazione.
Il titolare della carta Key Client usufmi- 
sce inoltre di due speciali assicurazioni 
completamente gratuite: 
fino ad un milione di lire, contro rapine 
e furti con scasso (esclusi gli scippi e gli 
oggetti trafugati dall’autovettura), nelle 
24 ore successive all’acquisto dei beni 
pagati con la carta;
fino a 30 milioni, per gli infortuni subiti 
nella dimora attuale del titolare, che 
producano morte od una invalidità per­
manente superiore al 50%.
Furto o smarrimento.
In caso di furto o smarrimento, per eli­
minare il rischio di un uso improprio, 
sarà sufficiente una semplice telefonata, 
la carta verrà immediatamente bloccata 
e sostituita in tempi brevissimi.
Nel caso in cui il furto o lo smarrimento 
della carta avvenga all’estero, la sostitu­
zione verrà effettuata in sole 48 ore.

Direzione Generaie - Cortona - Via Gueifa, 4 - Tei. 0575/638955

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 /630659

tpc
banca 

popolar» 
di cortona

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino 4 ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

^  fondala nel i—i ^

Agenzia di Foiano della Chiana
Viale Resistenza, 3 4 /A - Tel. 0575/642259

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana 4  ̂
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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